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PREMESSA

L'armonizzazione dei sistemi e deglI scherni contabili

con il decreto legislativo 23 giugno 2a11 n,118 recante "Disposizioniin materia armonizz
e Qegli scherhidibilant:io delle Regioni, degli enti locati e deiloro organismi, a
maggio2009, n.42", è stata l'Armonl;rzazione contabile è stata avviata sin dal
.agosto 2014 tl D,Lgs, n. 12612014 ha completato il quadro normativo

riforma, attraverso:

a) la modifica ed integrazione del D,LEs. n. i1812011 e I'inserimento nel

schemi contabiligià appnrvaticon il DPCM delZBllUZAll:
b) I'adeguamento del fuel erll'annonizzazione, con la modifica delle

n.26712000:

c) la modifica della disciplina dell'indebitamento contenuta nella legge n,

Grazie a tale decreto rrel 2015 la riforma è entrata in,vigore in via

disciplina transitoria graduale che rsi completerà nel 2017.

contabilità pubblica (legge n. 196/,2009) e dexla riforma federale prevista dalla
ispiratori della legge delrega sul federalismo fiscale sono finalizzati a garantile:

AUTONOMIA Dl E:NTRATA ll Dl SPESA;

SUPERAMENTO GRADUP.LE DEL CRITERIO DELLA SPESA

FABBISOGNI STANDARD; I\DOZIONE Dl :

. regole contabili uniforni;

. comune piano dericonti integpato;

. comuni schemi di bilancio articolati in MISSIONI E

classifìcazione economico-funzionale;
. sistema e schemi di cpntabilità economico-patrimoniale;
. bilancio consolidato p,er aziende, soeietà ed organismi controllati;
. sistema di indicatori dli risultato semplici e misurabiti;

RACCORDABILITA' DEI SI{JTEMI COIITABILI E DEGLI SCHEMI DI BI

CON QUELLI EUF{OPEIAI FINI DELLA PROCEDURA PER I DISAVANZI E

sotto I'aspetto, che qui interessa, dell'ordinamento contabire, ra riforma - meglio
scopo di:

verificare la rispondenza dei cohti pubblici alle condizioni dell'artiÒolo 104
favo ri re I' attu azi one del fe<Jeralismo fi scalel

abili

degli 6

12 dal DPtl 28 dicembre 11. Ad
per garanti I'avvio a regi della

Ài {rr{ti i^"ivr tuLU I vtl

i contenu

l^^^ti ^,,-NJUdnr PUI

n.4 In particolare i
'incipi

AFA tr nFt

coerenti

IO DEG

ESSIVI

Trattato i

pQtenziata", quale

per I'ente, n0

E'

dpl srsfemi

1 e 2 della

pi e gli

D,Lgs.

per tulti gli

Ricordiamo in proposito che I'armonizzazione dei sistemi e degli schemi contabili tuisce jl della della

consentire il controllo dei conti pubblicì nazionali (tutela della finanza p nazionale

Uno dei cardini della nurcva contabilità è rappresentato dal principio della ,,
za

prevede che tutte le obhligazioni giuridicamente perfezionate, che danno luogo entrate e
essere registrate in contabilità nel rnomento in cuisorgono, con imputazione all'
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ue fatta salva prena degli impegni a prescindere dall'esercizio in cui essi sono imputati, attraverso
. La nuova configurazione del prihcipio contabile dellar competenza finanziaria

ate future, raffozando la valutazione preventiva e concomitante degli equilibri di

di obbligazioni inesistenti, riducendo in mahiera cprlsistente l'entità dei residui

i risultati tabili, la conoscenza dei debiti commerciali degli enti, che deriva daila riuova

I'isljtu

poten

aJ

b)

c)

legge

coordi

pr0g

della

ne del Fondo

d)

a'\

0

s)

t^ lrtcl I

la com

troduce una

alla

izione di, uo passivo all'applicazione del principio della competenza finanziaria potenziata:

la funzi pr0g

la mod iofle dei i finanziari secondo gli effettivi fabbisogni degli enti;

alla competenza economica;

delle movimentazioni di cassa, con .avvicinamr-.nto delia competenza

cori il

to della competenza finanziaiia evalorizzazione della gestione dicassa);
vincolato uno strumento conoscitivo e programmàtorio delle spese finanziate

entrate vi nella nazionel compreso il ricorso al debib pergli invr:stimenti.

.REsPQNsawlTA' AMMINrsrRAToRl

8€SPON$Aptrlrn'
(ìE',STto/tAtE

0212013 (l-. n, 1 <l

h)

^il^a|ó

ilD,

il

L' a regime della degli ti territoriali, previsto per il 1" gennai,r 2015, sec'ondo quarrto disposto dal decreto

e anche aifin del rippetto

ione deri

mento uhico dli

(art, 97) in uanto è

, efficienzà ed

gli strurtrenti

di urra

0l uità ambientali

locali,

a nei confùonti

deibil e pr)va

isce una tappa fondamentale nel percorso di risanamento della finanza
il finanza pubblica, il consolidamento dei conri deile Arnministr.azione

regole comunitarie, le attività connesse alla revisione della spesa pubblíca e

startdard.

degli enti locali (DUP)

allegato 4/1 al d,lgs, n. 1181201'1 prevede il nuovo documento unico di

del Piano Generale Sviluppo e della Relarzione previsionale e

amministrazioni garantisce I'attua;zione del principio costituzionale del buon
ad assicurare un ottimale impiego clelle risorser pubbliche secondo i canoni della

ssa inoltre rerìde concreto il principio della democrazia partecipativa, ih quanto

I'operato dell'azione amminist'rativil conoscendo prevèrrtivamente gli obiettivi

degli altri utilizzatori de/ sisfema dií.hilan,cio sfesso. L'attendibilÌtà, la conqruità
aftidaAitita e credibitità dell'Amministrazione. Gl; utilizzator,i del sistema di biancÌo

dichiar i raggiunti. lh sostanza, dunque, un coretto processo di pr:ogramnrazione è

moderna che intende fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le

ed anche finanziarie. Già I'Osserviltorio prer la finanza e la contabilità deoli enti

, come la rarnnrazione rappresenti "il nco'ntratto> che il governo politico dell'ente
cíttadirti

útd
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devono disporre delle informazioni necessarie per valutare gti imtpegni politici
onere e, in sede di rendlconto, il grado di mantenimento degli stessi',.

Nel precedente ordinarnento il processo di pnrgràmmazione non aveva raggiunto
a causa di:

a) un gap cultura|a dovuto alla scarsa propensione alla prdgrammazione;

b) I'eccesivo affóllamento e ridondanza dei documenti di programmazione;

c) un quadro nonnativo instabiki e caotico, associato alla inceftezza sLlll'

quale conduce orarnai sisllematicamente a continue proroghe del termine

finalità pre

m0ntare ns0rse

lap deibilanci

La riforrna intende superare quersto rjeficit, raffozando il ruolo della
I'autonomia del process,o rispetto a quelio di predisposizione del bilancio. L'aft. 1 del Tuel
approvato entro il 31 luglio dell'anno precedente a valere per I'esercizio

Questo evita di ricadere nqll'errore di inverlire il processo di progr ed

di previsione ed il PEGi. ll suocesso della riforma è iuttavia strettamente
riforma della finanza locale, nec;essario per r.esiituire ceftezza sulle risorse
efficacia ed efflcienza del processo di programmazione. senza questo
programmazione è destinata a rimanenr "un slgno nel casseffo,,.

I'antici

che il DU

one e

venga

predisposizione del bilancio, come accaduto sinora, ll DUp infatti non costitui più un al bilancio -
RPP - ma piuttosto cosl,ituisce la base cli partenza per |eraborazione delle idi , da formularsi
successivi; la riduzione dei documenti di programmazione, che da cinque tre:il DUP, il nct0

Ha valenza IRIENNAIE

Per il prÌmo anno

le previsioni sono anche dì cassa.

^Jdu parallelo

ibili e g ntire in

upposto amentale

riforma della

iale" in cui si

, che si

della

ma anche il

to steso il

su qu della

la

mesi

di

modo

nu0va

I NUfiVI S*EUME}{TI T}HLLA. IDROGRAMMAEINNE

come già ricordato sopra, la riforrna del proc,esso di programmazione non può

locale'che, ancora oggi, s;embra lontana dal cornpiersi. La perenne precarietà e situi
i bilanci locali rende pressoché impossibile qualsiasi tentativo serio di
principalmente, sulla ceftezzadelle risorsr: disponibili, La problernatica del fondo iM
riforma del catasto, la riforma della tassarzione locale rendono precari non solo gli libri di
stesso di programmazione, la cui seriefà viene foftemente compromessà: Nei qi rrncul e
documento, gli enti locali si trovano in attesa della legge di stabilità che contiene
Iocale.

nanza

ovan0

londa,

)ne. ta

--

lptanoeenenleoi I I i;trro*:, I I ll .------l
l. s'ttuppo I I pwkionatee I I BlLqNCl0 ll BltANCl0 

I

I deil'èhrÈ | | r,ro"l*u' 1 I ANNUATE ll prulitrNNlrE 
II Il:, : J L--__iL_ |

DOCUMENTO UNICO DI
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.Copre 5 anni per la parie strategica

e

3 anni per la parte operativa

Ha valenza TRltNNAlt.

Peril primo anno

le pnlvisioni sono anche di cassa.
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Entro fine del2016 procederà, la nÒta di aggiornamento, ad apportare le rnodifiche necessarie per recepire gli

l-a cojnposizione del

infine che DUF si di due sezioni: la Sezione Strategica (SeS) e la Sezione Operativa (SeO). La
prima lha un orizzonte che coincide con quello del mandab amfiirtisirativo, la seconda pari a
quello ldel bilancio di .tn :

I

e concretizza le linee progryammatiche di mandato, Mission, Vision eúla Strategica

induizzi , in coerenza con la programmazione di Governo e con queila regionare. Tare

a un'analisi strategica delle condizioni inteirne, ed elsterne all'ehte, sia in

termini clite

compiere scelte piir u

la Sezion 0perativa
processo di

carattere generale, contenuto programmatico e costituisce lo strumento di

supporto di indirizzi e obiettivi previsti nella [iezione Strategica. Questa infatti,

contiene la operativa dell'ente, avendo a riferimento un arco ternporale triennale. per ooni
periodo di riferimertto del DUP, sono individuati gli obiettivi operativi arrnuali da

rappresentano dunque il cardine della programmazione, in quanto, costituendo la

base sulla tare il processo di definizione degli indirizzi e delle scelte, sulla base di questi

pr0cess0 supportato

raggiu

verra

infine

;i, così che I'analisi degli scenari possa rilelvarsi utile all'amntinistrazione nel

e appropriate

e affidati obiettivi e risorse ai responsabili dei servizi. La Sezione Operativa

in materia di lavori pubblici, personale e patrinronio.
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Ele Linee

Codic Descrizion

0010 CULTURA

0020 SCUOLA

0030 AMBIENTE FRAZTONI

0040 PROGRAM NA D]I SVILU PO RURALE

0050 VALORIZZI ZIONI DELLI FRAZ{ONI

0060 POLIZIA M INICIPALE E )ROTEZIONE CIVILE

0070 TRIBUTI E ASSE

0080 SPORTTU ISM( E SPE TACOLO

0090 SVILUIPP0 ERRITORIA ED AfiIVITA' PRODUTTIVE.

0100 URBANIST -AVOR PUBBLICI

ot L0 POLITICFIE iocr ALIED LLA FAMIGLIA

orzCI SANITA'

0130 POLtTlCl.tE 3to\ ANILI.

0140 DISAGIO I: ESC LUSIOI E SOCIALE.

0L50 ATIrvrTA', ROD UTTIV
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Schede analitiche delle Linee Strategiche

sCHEDA ANALITIICA LINIEA OO1OOOOO

ortensia, al Museo Civico Città di Cave, al Palazzetto dell'Arte e molto altr
basi su cui costruir:e il fuftro per i giovani e tutti i cittadini di pave. In tr

spostamento del nuLovo Murseo rlella Civiltà Contadina dall'attualé sede" nel
Agostiniani, alf interno di locali ubicati all'interno del centro stdrico. Det
percorso già awiato con il Consorzio Castelli della .sapienza con cui la furpercorso gra awrato con rl consorzio castelli della.Sapieîza con cui la fu
conta di consolidarr: il rapprrr1o per godere di quei varúaggi che 14 legge re
comuni. Promuovere proposte ecl ini:ziative, siano esse didattiche, lociali e
rafforzamento della partecipilzione al S-istema Museale Teruitoriale $ei Monti
Giovenzano, perchér fare rete con i 31 comuni che ne fanno parte qonsente di
sviluppo del territorio del sistemrL museale in sinergia con il nostro {erritorio.
delle iniziative, si intende promuovere un Festival Cine
prenestino che riesca, attraverso le giuste sinergie, a generare una
affluenza che di,impatto economico. Analogamente, si intende reali
teatrale per valoriirzare le risorse e le associazioni del comprénsorio
pluriennale nel settore. Offrire ai giorrani l'opportunità. di consolida[e relazion
di eceellenza/artisti di levatura intemazionald e sperime e prod
prodotti/eventi di grande impatto. Sostegno ai giovani studenti coir strument
tradure le idee in progetti di impresa e per la promozione di attivitf ludico-
sportiva non compretitiva. Cost.ituzione di una rete tra le risorise cul
valonzzazione e llincentivo <fi ciò di oui Cave dispone. Trasformare I'esistente
anche con una serie di eventi per consentire al cittadino" al turista" a[lo storico
e conoscere Ie sue bellezze sotto diversi punti di vista. E ai cittadini di Cave di
paese, mettendo a rete I'enorme patrirnonio storico, culturale, musedJe e paesa
al fine di incentiva:re forme di occupazione lbcale. Anfiteatro Co/nunale: la
struttura in zona l\4orino oonL particolare attenzione alla pulizia dellà navimen
monitoraggio per mantenerlo curato ed utilízzarlo per organizzaziohe di even
Caffè corretto, particolare attenzione verrà prestata ancora allo sviluppo
manifestazione ehe, giunta aLlla sua quarta edizione, ha reso in quésti anni
territorio. Gemellaglgio, oltre a rcfforzare le relazioni con i francesi di Cateau

fico nel
posit

ilità a

n) di

one

menti
Molti
per la
illetta
do le
to lo
degli

It

ne

reti di
rso il
le'del

idi
ificità

iale
ini di
ital

tenza
centri

itr
tà per

nla
na

itorio
ta del
itorio
della

rano
della

ta sul
n oui

[-in,ea.nl00i100000
Periodo Mandato Dal 2s/05 /2014 at 2s/ 0s/2a$

Referente Politico Assessore Silvia Mancini

Responsabile di Setto re 1-" Dipartimento

dare la
r(giovani e

uino a far

vare gii
vranazional

llondamental
unirle in

ancora,
senso .va

'ex Conven

Ammini
nale dà alle
turali, attra

stini e V
viluppare a

ottica di
'ambito t
'va, sia in t
uovgre un
hanno

durature

ed oppo
{.orie e della
i e sociali

risorsa quo
i vivere il
urare la cres

iso del
amrtenzi
one e un

. Premio
al soste

,re protagoni
ambresis, "

Il punto di peulenza è l'insie.me di realtà e idee maturate in questi arlni.
tutte quelie persone che fanno di Cave una fucina di creativi e dtutte quelle persone che tanno dr Cave una fucina di creativi q di talenti
partecipare all'attivjltà amrnirnistrativa e alla vita della città con progd.tti che con
ii tessuto sociale. L,'ambito locale risulta essere la dimensione imtrirescindibil
dell'innovazione e <tqllo sviluppo sostenibile ed è in tale ambito chó si devono
adeguati a consentile una de,:linazione operativa dei processi sovra regionali e I

sono gli interventi già fattì in ambito culturale negli ultirni 10 annil con oper€òurru Brr rrrLervsrrLr lira riaL|-r.rrr anrlultu {JulLuralc II9grI ulllrnl IU al]nlJ con opgl
crescita e 1o sviluptrro culturale di,Cave: dal Teatro Comunaie alla Biblioteca
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oondi
Ia
dell'
n
fede.

conti

o'Cave

di urr' va
pirntare

con una

DELLA,

aperte", un progetto c$e unisce,folklore e tradízione attraverso
ica che ha già dimostràto 'evidenti poltenz:ialità, è interrzione

analogie ftavia Francigdna e Carn.mino.di Santiago, siglare un
na che si trova lungo i[ percorso del celeb,errimo cammino di

N EA STRATEG ICA OO1OÙOOO

I ETTIVO STRATEG ICO OO1OOOOl

Dare persone che fanno di Cave ulrpa fucina di creadvi e di talenti
l'attività amministrativa e al[A vita dellar città con progetti che

i sociale.

I

i

to Unico di COMUNE DI CAVE PROVINCIA DI Pag.1.2



SCHEDA ANALITICA LINEA OO2OOOOO

alunni su tutti) ed instaurare, un filo diretto, sull'orientamento scolagtico, tra is
scuole superiori. (lreare slrazi pubblici dèstinati all'esibizione qrtistica de

spettacoli teatrali e laboratori). Promuovere la continuità didattica. Suppor
progetti educativi e"laboratori che le singole scuole inseriscono nei loro progr
famiglie dei bambint e ragazzi disabili, o con difficoltà di varia {atura, ed e

necessari per una accogiierLza e una. vita scolastica piena e significativa al
alunni/e. Consolidare ii siste,rna cli interventi per I'alfabefizzazione {i alumi str
'accordo con le scuole, una rete rii interventi a favore del recunero scolastico

'?ff::ù?#;;alla funzione educativa della scuola. Sviluppare proficui rapporti tr{ scuola e
per l'Istituto Alberghiero, oon l'attivazione di tirocini, mense pupbliche q

private; sia per il Liceo Artisitico Roma 2 "Henri Matisse", sezione {istaccata
vari luoghi dediti alla cultura f insegnamento dei mestieri delle arti d dello

ELENCO OBlElTlVl DELLA l-llNE/q STRATEGICA 00200000
Codice Descrizione Data lnizio Data Fine
0001 OBIETTIVO: SCUOLA 25/A5/201,4 2s/0slzots

SCHEDA ANALITIICA DELL' OBIE]ITIVO STRATEGICO

Promuovere la conti.nuità dictattica. portare evalarízzare i prog

are Ia
dati
più
rtcr

vo ()

ncerti,
tl

,aller

pporl:L

altri
zre 1n

no,"tf

alità e:

rn qiq

iender

nel

All'offerta formativa didattica, materia di Consiglio d'istituto, il Comu
specifici progetti e corsi sr.r arnbiente, teatro, musica, spo.rt e sigurezza st
domanda delle scuole dell'irrfanzía, prirmarie e secondarie di primo grado per
sulla popolazione sr;olastica 3-14 anni ehe cÒnsenta di operare preventivarnen
efficaci gli interventi per eclilizia scolastica e altri servizi collegati alla scuc
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smg
disa

vita

scuole

,.o con diffi
lastica pierr

r per I'

programmi. Garantire alle famiglie rJei bambini e rugazzi
nafiira, ed alle scuole i supporti necessari pèr una accoglienza e una

tiva al pari di tutti gli,altri aluhhri/e. Consolidare il sistema di
di alunni stranieri.
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SCHEDA ANALITICA LINEA OO3OOOOO

Periodo Mandato Dal 2s / 0s /2014 a | 25 / Os lz}1-9
Slogan

Tipo

Referente Politico Cristian Maggi
Delega

Responsabile di Settore 3'Dipartimento

uno dei temi centrali del nostro progetto per cave è quelo dei
Amministrazione, infatti, irL continuità con il lavoro svolto finori
provincia di Roma con più alta percentuale di differenziata)
miglioramento del servizio <li raocqlta differenziata per ridurre al n
indifferenziato, come previsto dalla normativa comunitaria e nazion
pulita ed accogliente. Alla base dell'azione dell'Amministrazione
l'strategia rifiuti zeta" che pr'evede:

-Campagna di oomunicazione e sensibilizzazione: La buona r
differenziata si basa sulla collaborazione degli utenti/cittadini. per 

1

virtuosi sarà effettuata una nuova azione di comunic aztone e sensil
con la popolazione r: distribu zione di materiale stampato (manuali, b:

-Attività educativa nelle scuole e in altre sedi: sarà realizzato uno
del territorio, con I'obiettivo di reiterare e sensibilizzare i rugazzi al
la raccolta differenziata direttamente a scuola, facendo separare.r
contenitori dedicati alla raccolta di carta-cartone e plastica àa collo
laboratori scolastici, Promoz;ione utirizza prodotti alla spina. Fer ser
verso consumi sostienibili, in particolare incentivando la diffusio
prodotti alla spína, srarà effetfiuatauna specifica oampagna inf,ormativ

-Compostaggio Dornestico: Il oompostaggio domestico è un meto
natura (in maniera controllata e accelerata), permette di ottenere dall
terriccio ottimo per il giardinaggio e per l'agricoltura. In un territt
molte case con giardino, sarà. proposta una campagna informati
virtuosa. campagna Premiante per la raccoita differenziata: Fer i citl
di rifiuto separato aLlle isole ecologiche sarà provisto un incentivo,
tariffa di smaltimento dei rifiuti solidi urbani"

-Mercatino deli'usato per io scambio degli oggetti: per allungare
diventino rifiuto il più tardi possibile, garanno organizzate specifiche
in piazza'". Tale íniziativa consentirà ai cittadini di scambiare n
elettrodomestici e altro favo:rendo il riciclo e il reimpiego degli og1
smaltiti.

-Mercato contadino a chilometri zerc: Istituzione di un mercato cor
cittadino un prodotto a Km zero, genúato daila propria terra di cui c
micro sistema nel settore alirnentare che rinvigorisce l'economia lor
produttori e consumatori. Funto per la riparazione nel Centro di rac

rifiuti. L'i.
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racco fn qarÀ rr"*, lj ista unlarea dedicata alla riparazione .e commercialízzazíone, attraverso
l'i to di iazioni di volontariato sensibili alle tematiche amb:ientali. dr:i materiali al fine di
yrv lo smalt:i to anticipato del1e risorse.

butori sacc ti monouso pQr le deiezioni canine: uno dei problemi piu diffusi, in tema di
dec urbano, è quello delle'deiezioni canine. Per agevolare i cofnportamenti virtuosi dei

etari dei cani no istallati distributori di sacchetti monouso por la raccolta delle stesse.

-E cienza ed mia energetica: Un obiettivo arnbizioso 'è quellc di rendere Cave
icamente rna attraverso l'utilizzo di fonti energetiche rinnovabili e tecnologie eco-

ecologici biocompatibili e porre in atto interventi di miglioramento dell'efficienza
ene ica degli ifici pubblici per prevedere, entro il 31 dicembr<> 2020 (entro il 2018 per il

co), che tutti gli edifici di nuova costruzione siano ad energia quasi zero. Stesso obbligo per
ifici esiste

com
geot

edili

pubb
oli e

tutte le azi

della le
identificater

uire; riparo,

i fotovoltaici, solare termico, ove possibile sositenere I'vtiltzzo dell'energia
per il damento delle abitazioni, l'utilizzo di lamprade a le,c a basso consumo

i punti luci pubblici. Stimolare, favorire ed incerrtivare l':;utilizzo di materiali

(privati) sottoposti a ristrutturazioni importantj. In sinteiii saranno messe in
t frnalizzate a sensibilizzare, informare, incentivare e soste:nere eli interventi di

fl ftcazíone patrimonio edilizio, monurnentale ed architettonico deila città partendo dalla
revlst del Regc, nto Edilizio Comunale nell'ottipa della sostenibilità.

R. In pratica, tutte le politiche ambientali del Comurne di
con la lettera R, quella che .meglio identifica ogni azione

tituisco, rendo, raccolgo, raduno, riuso.

Cave possono
che si intende

pers

Migli
indi

Desr:riz

oBl I DELLA LINEA STRATEGICA OO3OOOOO

CA DELL' OBIETTIVO STRATEGICO OO3OOOO1

zio di raccolta differenziataper ridurre al rnassimo la produzione cli rifiuto
previsto dalla normativa comunitaria e nazionale e rendere: Cave una città oiù

Data lniaiór Data Fine
oBt[TTt\l : AMBIENTE E FRAZIONI 2s/0s/2014 2s/0s/20ts

D al 2s / os / 20L4 al 25 / 0s / 2oI9

e Politico Cristian Maeei

3 Dipartimento

ramento del

accoglienlpulita
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SCHEDA ANALITICA LINEA OO4OOOOO

JEOG RAM NNR D1 SVi LU PPO: RtI RRTE
Periodo Mandato Dal 25 1 a5 / 20L4 al 25 1 0s 1 2a1.9

Slogan

Tipo

Referente Politico Sindaco

Delega

Responsabile di Sett<lre 3l Dipartirnento

11 PSR rappresenta una politica di sviluppo di lungo periodo che consente l'at
a sostegnó del settore agricolo, aiimentare e forestale, nonché la conselvazi
dell'ambiente e la crescita sostenibile dei territori rurali della regione. Neil'an
tramite la Regione intendiarno migliorare la viabilità rurale, per un tratto di lo
proseguire, con il nuovo Piano di Sviluppo Rurale deI Lazio 201412020, co
tutela e vú,orízzazione del rsstó del tratto Vallone del Rio.

ELENCO OBIETTIVI DELI.,A LINEA STRATEGICA OO4OOOOO

urazione di in
rne e valoriz
bito del prog
:alità Valli, e

r la riqualifi<
st vuo
tzione

Codice I Descriziorre Da!.a IniiiQ
tf-;i::i:-:_:r-''--f-î

Dat-a,,Pion,
q001 loarrrrrvo: pRoGIìAMMA Dt svtLUppo RURALE. IZSlOSlZaltq IZS ilvzorgl

SCHEDA ANALITICA DE[.1' OBIETTIVO STRATEGICO OO4OOOO1

rALr.
Periodo Mandato Dal 25 / 05 /2.014 a l 2s / os /20L9
Slogan

Tipo

Referente Politico Sindacrr

Delega

Responsabile di Settore 3 Dipartimento

Attuazione di interventi a.sorstegiro del settore agricolo, alirnentare e forestale,
conservazione e valorizzazic,ne dell'ambiente e ia crescita sostenibile dei terri.
resione.

:rnché la
':irurali deila
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SCH DAA cA L|NEA 00500000

Lin.ei n.005 ió,,

Periot c Mandato Dal 2s / 0s / ?oIa al 2510s / 20Ie
Slogar

Tipo

Referr 'ìte Politico Sindaco
Deleg

Respc sabile diSett re 3" Dipartimento

Le fr
tempt
ciascr
opere
le fra:.

Cesi
(mur

ELE

ziont.hanno
sono stati o

na di esse e r:
Ji urbanizza:z
ioni; 3. Studi
di Colle Per

:o e Casali; J

r civico); 7. t

:O OBIETTI

1

utte una propria specificità e singolarità, oltre adl eremenr,i di pre
Sgetto di valorizzazíone. Punteremo su un 'progetto frazione' che
re sarà condiviso con gli abitanti. Gti obiettivi sono: 1. studio di fatt
one non ancora realizzate;2. potenziarnento della ,yiabilità cJi collep
> e rcarizzazione marciapiede di collegamento in via della Selce tra
ne e san Bartolomeo . iu nuouu chiesa in costruzione; r[. colle.
campo sportivo di Sarr Bartolomeo; 6. Atea arcJneorogíca della '

]rcorso agricolo-ambientale.

DELLA LINEA STRATEGICA OO5OOOOO

:gio che ne
: interesserr
ibilità per i
;amento cor

i due centr
fori fognar
'Fontanella'

Codic De:;cr.izion e Data Inizio I Data Fine
0050 OBIETTIV vn ro n t zzA2 I o ru r o r r L r r nnz r o rrrr.T? s/os/ ?a yaffi / os]zo rc

scH )A AT\IAL tT' DE[L' OBIETTIVO STRATEGICO OO5OOO5I]

Godir ÈLq$rui OBI ETI'IVO: VALORIZZAZION E DELLE FRAZIOI'I I
Period Mandato pal25/0s/201,4 at 7!f 0s,/201s
Slogaii

Tipo

Refere te Politico Sindllco
Delesa

Respo ;abile di Setto e 3 Dipartimerrto
L

1. stuc

viabili
via de

ueslar
(muser

io di fattibilir
à cli collegan
la Seloe tra
r e Casali; 1í

civico); 7" i'

. per le opere di urbarrizzazíone non ancora realiz:za
)nto con le frazioni;3. Studio e realizzazione mar,ci
due centri urbani iti Colle palme e San"Bartolo,rrr
Carhpo sportivo di San Bartolomeo; 6. Area archLec
rcorso agricolo -arnbientale.

le; 2. protenziamento deila
apiede di collegarnento in
eo ; 4, Collettori fognari
rlogica della "Fontanella"
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SCH EDA ANALITICA I.INI IEA OO6OOOOO

il-inea:n. 0ooooo0o POLlzrA MrrNtclPALE E P,BO
Periodo Mandato Dal 25/ 0s /201"4 a | 2s / 0s /z}rs
Slogan

Tipo

Referente Politico Sindaco
Delega

Responsabile di Settore 4" Dipartimento

Sícurezza e legalità costituiscono i principi elementari sui quali deve rintlaccii
ogúi governo/ autogoverno. L'educazione, a questi temi parte datia scuolJ
promossi da fonda:zioni atti.ve sul territorio hanno I'obiettivo di promuove.
ragazzí e alle loro famiglie sull'importanza der rispetto delle regoie, sulla r
confronti pacifici a qualunqu.e età e a qualunque livello. Occor-re stimolare l,int
sociali degli-immigratí e, stante l'esperienzamalurata in questi anni, intensifici
lotta al bullismo nelle scuole e nelle strade; al|uso di'alcool e di stupe:
minorenni; alla bab;g-criminaiità e alla violenza domestica o sui luoghi di laio
altenztone alle diffir:oltà economiche delle famiglie, condizione che spesso in
strade pericolose. Potenziamento dei sistemi di videoso-rve glíanza nellè zone c
Istituzione di un ufficio specifico a cui rivolgersi per questioni legate alla sicur
un ufficio che accolga segnalazioni e richieste di aiuto, ben consapevoli che gli
queste problematich,e sono il silenzio e l'indifferenza.

ELENCO OBIETTI\/I DELLI\ LINEA STRATEGIcA 00600000
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Codice lDescrizione Data lhii
-iTr:-r::-::--:-:.....:.":ol Data F ìe

0001 IoBtETTtvo: poltZtAi MUNtctnALE E nROTEZTONE@ 25/05/20 3

SCHEDA ANALITII3A DELI., oBIETTIVO STRATEG|co 0060000l

Cod|ce,0050O00.1t INE CIIVILE
Periodo Mandato Dat 25 / 05 / 20L4 al 2s / 0s / 2019
Sloga n

TÌpo

Referente Politico Sindaco
Delega

Responsabile di Settore Comandante Polizia Locale

Sicurezza e legalità gli obiettivi della presente linea strategica.
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scH AN{A l-tNEA 00700000

Linea n. $,;, .r
..:tì:).

Period Mandato D al 25 / 05 / 201,4 al 2s / os / 2019
Slogan

Tipo

Refe re te Politico Assessore Mauro Rossi

Delegà

[espo sabile rli Settr: e 2'Dipartimento

l.'trei ri
in qu
all'evr

Politi<
fondo
indivi
attravr

salvap
agevo
per so

ELEN

petto clel Pattt

sti anni, si
sione clei trib

re tariffarie
alimentare, 3

uazione di
rso la messi
rardare la di
are I'apertutr
tegno a famiLl

O OBIETTI

) di Stabilità, e con un occhio attento alle esigen:
terrà una pressione fiscale meno gravosa po
rti afifinché'pagando tutti si paghi meno.

, di sostegno al reddito: 1. fiscalità agevolata e

, sostegno economico a famiglie numerose e in
neccanismi di cÒmpensazione a fronte dei (

,a disposiziorre di ore lavoro in ambito socie

;nità della persona; 5. determinazione di intervt
di nuove attività commerciali artisianali e di ir

lie e imprese anche su credito 
" 

,ouiu indebitame

DELLA LINEA STRATEGICA OOTOOOOO

ze dei cittadini, già come fatto
ss:ibile, incentivando la lotta

cli sostegno alle famiglie, 2.

c:aso di perdita di lavoro; 4.
:ontributi economici erogati,
.le e manutentivo, al fine di
:nti e oontributi finahzzafi ad
npresa;. 6. sportello antiusura,
nto.

Godic Des;èrizior 3' I ,l Datalniziol: DataFine
0001 OBIETTIV( : TRIBUTI E TASSE l2s/0s/70]4 125/0sl2ote

scl{ )A AI{ALIT' DELL, OBIETTIVO STRATEGICO OOTOOOO:I.

Codir 3:,00;/,0000 OBIETIIVO: TRIBUTI E TASSE
Period Mandato Dal 2s / 05 /2014 a l 2s / os /20te
Slogan

Tipp

Refe re te Politico Assessore Mauro Rossi

Delegr

Respo sabile di Settr: e 2 Dipartimento

Lotta I'evasione d i tributi affrnché pagando tutti si paghi meno.
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llinqa n.00800000 SPORT TURISMO E

Periodo Mandato Dal 2s / 0s / 20L4 a I 2s, / 0s / 201.9

Referente Politico Assessori Sílvia Mancíni e Marco Taurone

Responsabile di Setto,re 1-" Dipartimento
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SCHEDA ANALITICA LINIEA OOSOOOOO

Lo sport non solo oome attività educativa e formativa ma come esoerienza
momento di tqtela <lella salute e del benessere fisico e mentaie, come veicolo
educhi alla tolleran::,a e allaSolidarietà. Obiettivo primario è continuare a rnigli
oflimizzando le stnrtture, i servizi, la gestione, la fruizione per dare all'attivi
dimensione e collocazione. Interlooutori privilegiati devono essere le
svolgono un ruolo educativo e cli aggregazione fondamentale nella nostra
sostenuta la vitalità.per migliorare I'offerta sportiva, con particolare attenzi
portatori di handicrap o sop;getti con disagio sociale. rnizíatíve che si i
crescita delle attivitiì sportive:

Giomata dello Sport: premizrzione annuale dei migliori atleti e società; Mani
cittadino, regionale e nazionale; Fromozione dellò attività sportive del terri
crescere i1 ruolo della Città cli Cave alf interno di un ampio bacino di af:r:azi
aziont politiche chiare e mir,ate. Proseguire azione di recupero er:italizzazi
tomato a vivere la propria oentralità con la creazione del parcheggio e del
prioritaria è la ristrutturazi<tne e ri-funzionalizzazione di palazzo Leo
eufopel, per creare un ostello aperto ai giovani ed ai turisti che po
quotidianamente la città vegchia, i suoi. scorci e le sue meravislie. L'ostello
oltre ad essere un poio ricetl.iVo, potrà" ospitare eventi, esposizioni, rnostre e
darà la possibiiità di sviluppo ocoupazionale. Ampliamento del Mqseo Civico
ulteriore sezione sulla Cuitur:a Contadina e Ia coltivazione del Tabaoco. su1la ri
e de11a tradizione di Cave. Creazione di una mappa turistica completa con le i
ristoranti, negozio tipici e posti d.ove dormire, utile al turista'e vetrina per l'i
segnaletica dei luoghi d'iniLeresse, con infografica chiara ed efficace. Est
comune di cave, con seziorni specifiche di promozione di eventi e matrx
presenza sui Social e su tutti i canali di comunicazione. Creaziono di un gi
consenta una migliore diffusione del1a cultura e dell'informazione
quotidianamente iI comune svolge, in collaborazione con pro Looo ed
incrementare llaffludso turistico nella Città di Cave occorre fare sinersia con
tnristiche per incentivare le attività. commerciaii ed artigianali. Vaiorizzando
associazioni sul terr.itorio, anche athaverso un tavolo tecnico che coinvolga gli
(con le.loro idee), commeroianti ed artigiani. Incrementare dialoghi di tipo
comuni de1 compre:nsorio, mantenendo efficipnte l'assetto viario, con strad.e
una.segnaletica chiara e punluale, Oltre alla tradizionale Castagna, per la qual

come
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istica,
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I

, wIIV
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orico,
SENSO
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so),
stione

un
storia

uova
deI

forte
che

che

sulla strada della prevenzione e tutela (con la Regione Lazío) del frutto e
incentivata lavaloi:zzazione di tutti i prodotti tipici locali, attraverso la creazio
Sapori che saprà cteare, corrtemporaneamente, economia, divertimento e cult
gastronomia, anche rattraverso pubblicazione mirate sul prodotto tipico cavense,

di
ìp

ire di
1Cl

con i
ar{

u1re

verrà
dei
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,[NEA STRATEGICA OOsOÓCIOO ]

Codidr Descrizion Data Inizio I Data rine
0001 OtsIETTIV( :,SP, )RT T|. RlsMo E SPETTACOLO IZS.aS/ZOL4 l2s/Q5/2tJt9
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I
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Br ETTTVO STRATEG I CO i0080CI0011

còdii oBl ITTIVO: SPORT TURISMO E siírfr,qcoLo
Period Mandato Dal 2 ; / 0s / 20L4 al 25/ os / 2019

SIogan

Tipo r
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amigliorare I'impiantistica, lohimizzanclo le btrutture, i servizi, la
ll'attività sportiva la giusta dir^nensione e collocaz;ione. Interlocutori
;ociazioni sportive, ehe svolgotto un ruolo educativo e di
la nostra comunità e di cui va $ostenutala vit4lità per'migligrare
:e attenzione all'inserimento di portatori di handicap ó soggetti con
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Periodo Mandato Dal 25 / 05 /201-4 a | 2s I 0s /2org

'Referente Politico Sindaco e Assessori Mauro Rossi e Marco Tauro

Resnonsa bile di Settore 1-" e 3" Dipartimento

come Ca

:[ar parlire
iitaliano" Gli
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rL la stazi

[imart non
lica intelli
irti consi
fondarnenta

pùntare sono

n l'uso di I
le aree
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irata sul we
io culturale
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tuire g;are e
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Smart non sono solo le grandi metropoli mondiali, ma anche

significa intelligente ed è grazie alla storia, alla tradizione; al

offrire spunti considerevoli per dar vita a veri e propri laborafori
domino fondamentale per lo sviluppo e la rinascita di tutto
progettuali su cui puntare sono:

SCHEDA ANALITICA LINEA OO9OOOOO

oentri rninor
potenziale

Mobilità intelligenLte:spostarmenti agevoli con i centri limitrofi con
impatto ecoiogico.(elettric,c, biodiesel); Potenziamento dei collegamenti
Valmontone e introduzíone, specialmente nel periodo primavera/estate, di

strutture ricettive cavensi e il parco giochi lMagicland. Ambiente intelligente:
le grandi metropol:i mondiali, ma anche centri minori, come Cave. Smart si

gr*i" aila storia, allatradiz:,ione, al potenziale umano che Cave può offrire
dar vita a veri e pr:opri laboratori di idee da cui far parlire un effqtto domi
sviluppo e la rinasc;ita di tutto il tertitorio italiano. Gli ambiti progettuaii su cui

- Ambiente inteilierente: ridluzione delle emissioni di Co2 tramite efflrcie

edifici pubblici, 'rat.ionaliz .zazione dell'edilizia e deila pubblica illur,ninazione,

a basso consumo dlotati di irnpianti di videosorveghanza, per rendqre più si

Promozione, proteruione e gestione del verde urbrano; bonifica e rivalutazione

- Stile di vita intellligente: promozione dell'immagine turistica con presenza

un portale multiservizi e multi informativo" Yalortzzazione del patrimo
tradizioni attravers;o la rete delle associaziont culturali e di promozione
cornune di marketing territoriale.

- Cittadinanza inl"elligente: favorire processi partecipativi con la cittadi:
pubbliche che sulle campagne di sensibilizzazíone e formazione.

.Economia intelligente: ricerca e innovazione per favoríre processi di inte
condividqre le conoscenze e valoúzzarci talenti creativi.

- Creazione di struLtture spercifiche per stimolare l'imprenditoria
per giovani imprenditori e cîeare incubatori di impresa che

economico a quei :t;gazzi che vogliono investire su se stessi.

giovanile,
diano sup

-Amministrazione inteiligente: semplificazione, digitalizzazione dei processi
una visione stratesica a lungo termine che scaturisca dalia concertazione oon
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SCHEDA ANALITICA LINEA O1OOOOOO

URBANISTlCn,r Rr. eu-eBllci
Periodo Mandato Dal 2s l Os /?0t_4 at 2s/ 0s /2019
Sloga n

Tipo

Referente Politico Assessore Giulio Beltramrne
Delega

Responsabile di Settore 3" Dipartinrento

Una città che cresce e si sviluppi
garantirsi un futuro. I .a valorizz
di uno sviluppo che non dirnenti
basi di crescita economica e so
Nduseo del1a Civiltà ContarJina,
centro storico per costituire, insit
concerto con la ristrutturazione d

Via Francigena, renda l'area
riquaiificazione del centro con r
soio nel centro storico), pensan(
attività ricettiva (a.lbergo dliffus
sismico ed efficienza energetica
delle azioni che si intraprendera
mettere a disposizione dei ,giov

spazio per lavorare. Politieh.e de.

per dare scuole sieure ed annbier
Sotto diversi punfi di vista:
dell'effi cie nza enetgetica ("edifi
atttezzalure adeguale, anche in te
mobilità sostenibile: saranno m(
viabilità e per il decongestionam
al fine dt rcalizzare marcizrpied
nell' rrttItzzo della viabilità nrinc
Lidt), istituendo un. senso unico
partire dalla rotatoria di fronte Li
con via Falcone e Borsellino; .

possibilità di nuovi accessi al qu
sulla S.P.; da Prazza Santa Cro
sostenibile, anche attraverso il
prenotazione prelevandola r: rip
uttlizzo, e favorire ed incentivar,
persone che percorrono la stessa i

ELENCO OBIETTI'VI DELLA LI

r diventa un.luogo in cui vivere e cogliere occ
azione e la riqualiftcazione del patrimonio es.

ca il passato sia lontano sia recente, per pogg
cio-culturale. A tal fine saranno'intraprese lr

trasferirnento del Museo della Civiltà Cont
lme al vicino Museo Lorenzo F'erri, un ampio
elle chiese, la riqualificaziane del Vallone e il
ad elevato interesse turistico" Centro St(
scupero degli edifici dismessi e delle cubatur
lo anche di destinare una parte. della volume
o). Riqualificazione di edifici privati in ot
in linea con le più recenti normative. naziot

nno sar'à il recupero di Palazzo Leoncelli pe
ani che abbiamo voglia di mettersi in gioco
Ja scuola: riqualificazione ed adeguamento dr
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SCHEDA ANALITIICA LINI IEA OlI.OOOOO

'Liheà'n,
Periodo Mandato Dal 2.s I 0s I 201-4 a I 2s I 05 lzots
Slogan

Tipo

Referente Politico Assessore Rita Dappi

Delega

Resoonsabile di Settore L' Dípartirnento

Froseguire sullo sviluppo e la crescita in ambito sociale attraverso politiche r
centro il cittadino. Basi soljde si sono instaurate attraverso progetti corne lo I

Centro Diurno, la prevenz;ione del Bullismo. Incrementare la protezione
coinvolgimento delle famig5lie, dei giovani, del mondo associazionistico. S

associazionisme sono alla b,ase cli un positivo sviluppo sociale. Formazione lt
Teatro Comunale e Museo Civico "Città di Cave", per inserire i giovani str

seminari tesi all'orlganizzaztione di evsnti. Istituzione di una "Banca Alimenta
alimenti viciní alla scadenza e clistribuzione a nuclei bisognosi (attività coml
che già operano sul territorio). A questo si può legare la nascita di una

attivando un mecoanismo di scamdio tra risorse materiali e tempo da <

socialrnente utili. Complessivamente scuola, volontariato ed associazionisr
insieme di risorse fondamentatri, una sorta di o'Banca del "lavoro", su sui c,

sviluppo sóciale. In tale arnbito, va inclusa la stretta collaborazione con la
moOé[o di Ente diL prossimità con il supporto di figure professiorlali assister

Diffondere la cultura della cittadinanz:a atlla tramite nuove forme o occasioni
dar vita a specifici organismi civici di parfecipazione consultiva che

democraticamente ed in modo condiviso ed istituzionalmente legittimi, por da

esprimere la loro tr>aftecipa:,2íone attiva e.forme praticabili di democraziq dirt
aree di interesse (aLltre potrianno strutturarsi sulla voglia di pafiecipazíone e c

Consulte che verranno istituLite:

- Consulta Giovanile per sostenore esperienze dirette e progettuali (come f,att<

Giovani), nonché la crescita. dei nostri. giovani concittadini

- Consulta per la sicurezz:a e la legalità, già valutata in Consiglio Comr
strutturarsi con il lzloro dei cittadini che vorranno partecipare con la loro prop

Gli anziani devono essere 'valorizzatt come risorsa del nostro Comune confe

incontro e socíalizzazione al fine di evitare forme di isolamento e di solitu
"Nonno Scuola" diventano protagonisti di una città amica dei suoi abitanti,
strada non vengano percepi.ti come territori irti di pericoli rna luoghi popolat.

un ruolo ricbnoscir,rto e valc,rizzata grazie alle loro straordinarie competenze e

ELENCO OBIETTIVI DELILA il-IINEA, STRATEGICA Ol1OOOOO
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Periodo Mandato Dal 25 / os 1201-4 a l 2s l os l zote

Referente Politico Assessore Rita Dappi

Resoonsabile di Settore 1-" Dipartímento

politica

offerta cont

per I servlz
con un

crontesto terri
iali e di sa

o per le
allcl pef ll

Codice: 0120012,0
Periodo Mandato Dal 25 / 05 /2LlL4 a l 2s / a5 /2019

Referente Politico ,Arssessore Rita Dappi

Responsa bile di Settore

SCHEDA ANALITICA LINEA Ol2OIOOOO

I1 problema salute e

attraversa la sanitrà

Dirigenza Sanitaria al

fortemente sentito d411a gente. In considerazione del
pubblica regionale, occorre una immediata concertaz
fine di ottenere un presidio medico qualificante per o

- Attuare associazionismo tra medici di medicina generale per garantire un
diurna, defl' assistenza medi':a generica;

- Irnplementare i rapporti eon la sanità pubblica;

- Assistenza socio-rrssistenz.lale clomiciliare

- Rafforzare l'integrazione tra servizi sanitari e sociali.

Sulla scia di quanl"o già di buono fatto, verrà migliorato lo Sporfello uni
sanitari, sostenere la nascita delle Case de1la Salute, per garantire più assi
flessibile ed integrato di interventi residenziali, semiresidenzidli, domici
continuità della cura anche <lopo le dimissioni ospedaliere. T a conoscenza del'
in cui si opera, consente di garantire le risposte più appropriate aù- bisogni
cittadini" Potenziare. il distretto sociosanitario affinché agli ospedali si ricon'a
acute lasciando al territorio tutte le patologie cronico degenerative, con bene
cittadino ed un notervole risprarmio di lisorse economiche per il SSN,

ELENCO OBIETTIVI DELL.A LINEA STRATEGICA O12OOOOO

Codice Descrizione Dater,lÉ'izio , Data,Éiné
o120 OBIETTIVI SANITA' 2s/0s/2014 2s/0s120te

,SCHEDA ANALITICA DEL.L' OBIETTIVO S.TRATEGICO OTaOA,LaO
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Linea,n; 0t3000100
Periodo Mandato' Dal 25 I a5 /2014 a | 2s I 0s /2019

Referente Politico Assessore Rita Dappi

Responsabile di Settore 1" Dipartimento
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Códice; 0.1E0000.1
Periodo Mandato Dal 25 / 05 / 2.014 a l 25 / os / 2019

SCHEDA ANALITICA I-INEA O13O{OOOO

L'obiettivo è quello di dare spazio ad iniziative realízzate interamente opn la
diretta dei giovani, per renclerli parle attiva nelle tematiche che li riguardano
all'attenzione degli ammin.istratori iri un rapporto di sussidiarietà. Le Farro
incontro e di crescita. vanno sostenute e coinvolte in modo pratico neile
tematiche di politioa giovanile, in quanto fondamentali guide nel1a crescita
lotta alla deviarva minoril,: oltre che come punto di riferimento per le
rivolgono ai parroci prima ancora che alle istituzioni" Istituire il Consiglio C
un organismo di rzrppresenl.anza democratica di tutti i giovani di Cave, con
natura preventiva e obbligatoria suglli atti amrninistrativi che riguardano i
incoraggiare la diffusione di buone prassi di partecipazione alla vita
realizzazione di prrogetti e iniziative nel settore degli scarnbi oulturali,
riguarderanno: pol.enziamento dei centri di educazione giovanile (Cag)

motivati e capaci per affiancare.minori preadolescenti (11-13) a .rischio
sostenerli nella vita scolasti.ca; sostegno alla lotta contro i fenomeni di disagi
dipendenze, patologie alimentari anoressia/ bulimia, depressione); coin
inrziative, di giovani italiani con gen.itori stranieri a rischio ghettízzazione;

offrire a siovani e disoccupati umo strumento di orientamento verso le
propone, anche attraverso la pubblicazione annuale o semestrale di una

formative del territorio" che inrJichi, per tipologie, eorsi, concorsi, laborato
gruppi di studio; sostegno all'imprenditoria giovanile; concertaziome di inizi
con altri Comuni ed agenzie educative (scuole e università) in un'ottica di ap

idee e/o risorse" Centri di ,aggregazione e divertimento Otttmizzare la gesti

politiche Giovanili del Comun.e co.n altre attività e servizi ohe origi
dall'amb-ito sanitario o dall'associazionismo: assistenza campi estivi; accom

disabili; Guida in prercorsi dli visita nei siti ambientali del territorio.

ELENCO OBIETTIVI DELLA LINEA STRATEGICA O13OOOOO

Codíce Descrizione ' Data,lnizio Data,Fine

0001- OBI ETTIVO POLITICH E G IOVAN I LI 25/os/2CI14 zs/0sl,zo]'s

SCHEDA ANALII'ICA DELL' OBilE-TTIVO STRATEGICO O13OOOO1
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SCHEDA ANALITICA LINEA O14OOOOO

i1 programma si interessa ddla tutela degli anziani e dei soggetti piu fragili
dell'assistenza domiciliare eStiva, del telesoccorso, del cehtro diurno, dell
abitativi in tal senso i progel.ti previsti riguardano il sostegno alla lotta contro i
include il bullismo, le dipendenze, le patologie alirnentari e la depressi
giovani stranieri per evitare il fenomeno della ghettizzazione, la rcalizzazi
1'attivazione dell'assistenza domiciliare estiva, il telesoccorso del centro di
artziant e dei disabili.

ELENCO OBIETTIIVI DELI-A LINEA STRATEGICA O14OOOOO

Descrizione
OBIETTIVO: DISAGIO ED ESCLUSIONE SOCIALE,

SCHEDA ANALITICA DEI.I.' CIBIE]TIVO STRATEGICO O14OOOO1

Il programma si interessa derlia tutela degli anziani e dei soggetti piu fragili

a:zione
dicaoi

I,e che
ne dei

,1V1 e

degli

Documento Unico di Programmazione - COMUNE DI CAVE FROVINCIA DI R0MA Pag.33



scll A AIIAI. LTNEA 01500000

Linr:à n.015 0
Period Mandato Dat 2.5/0s/2ol4 at 25/05/20191
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produttive del nostro Comune in un n
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iníziative per facilitare llaccesso al micro <
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La partecipazione delle aziende del te
wcralizzazione dei loro prodotti; potenzia
prodotti locali; monitoraggio della siruazi<
associazibni di categoria e con la corrpet
re eventuali interventi rnigliorativi della
sociazioni di categoria per un progetto di
fferte dal turismo sul nostro teiritoiio; stud
a promozione di.sconti ed agevolazioni nel
centro storico con la puitecipazione r1i ar

rabili per esposizione artigianale e di antj
a nascita di nuove attività. ,produttive 

r
difesa delle.realtà produttive già esistenti t

1'agricoltura, 1'afiigianato, la culturaL. le
>rvizi allapersona al fine di làvorire concr(
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Ciodice 01s00_b011 OBIETTIVO: A A, PROD
Perioclo /andato Dal25/05/201,4 al2 19
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TiPo

Referern Politir:o Assessore Mauro Rossi
Delega
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QUADRO NORMATI\/O DI RIFERIIVIENTO

La legislazione europea

Patto di stabilità e crrescita europeo, fisca! compacf e paneggio di bilancio

Con la stipula nel 1S192 del Trattato di Maastricht la Comunità Europea ha gettato le per consenti , In' un

{ 000\

tuftora)

contesto stabile, la nascita dell'E:URO e il passaggio da una unione economica ad una l'lo
(l

La convergenza degli stati vemo il perseguirnento di politiche rigorose in ambito monetario e era (ed

considerata condizione essenziale per limitare il rischio di instabilità della nuova mone uniqa. In ottica,

venivano fissati i due, priricipali pararnetri'di politica fiscale al rispetto dei quali era I'adesione nt0ne

monetaria" L'arlicolò 104 del Tnattato prevede che gli stati membri debbano,mantenere il lxop;io in una

situazione di sostanziiale pareggio, evitando disavanzi.pubblici eccessivi (commà 1) e che il hblico

deve essere consolidato entro un determinato valore di riferimento, Tali parametri, definiti

a) un deficit pubblico non superiore al 3% del PIL;

b)un debito pubblico'non superiore al60% delPlL e comunque tendente alrientro; r

L'esplodere nel 2010 della crisi della finanza pubblica e il baratro di un defaulf a cui stati si sono

(lrlanda, Spagna, Portogallo, Grecia e ltalia) ha fatto emergere tutta la fragilità delle regole

e crescita europeo in assenza di unar comune politica fiscale, E' maturata di conseguenza della

necessità di giungere ad un "nLtovo patto di bilancio", preludio di un possibile avvio di a Unione di è

fiscale, ll 2 mazo 2012 t Oonsiglio europeo ha frmato il cosiddetto Fiscal Compact

coordinamenla e gov'ernance nell'unione economica e monetaria), tendente a"'potenziare il

(Trattato sulla bitità,

politiche economiche e a miglictrare la governance della zona euro, sostenendo in tal degli

ste dal patto d

consapevole,

obieftivi dell'Unione europea in rnateria dl crescifa sosfenlbiig occupazione, aorypetitività e

compact, entrato uffic;ialmente in vigore il 1" gennaio 2013 a seguito della tatifica da

loro

ll fiscal

membridi X2 stati

{ltalia, Germania, Spàgna, Fnancia, Slovenia, Cipro, Grecia, Austria, lrlanda, Estonia,

prevede:

ortogallo e Fi ),

. I'inserimento del pareggio di bilancio (cioe un sostanziale equilibrio tra e uscite) di

Stato in <disposizioni vincolanti e di natura permanente - preferibilmente (in è stato

inserito nella Costituzione con una modifica all'articolo 81 approvatA nell'aprile

. il vincolo dello 0,5 rli deficit "stnltturale" - quindi non legato a emerggnze - ris

. I'obbligo di mantenere"al massimo al 3 per cento il rapporto tra defiCit e PlL, già

o p€f i paesi con un rapporto tra debito e PIL superiore al 60 per cento previsto

ridurre il rapporto cli almeno 1/20esimo.all'anno, per raggiungere quel rapporto
per cento.

I vincoli di bilancio derivanti dalle regole del patto di stabiiità e crescita ed i congeguenti

economiche e finanziarie degli stati membri sono da tempo messi sotto accusa perché ri

2012):

al PIL;

visto da

Maastnicht, I'

nsidprerto "sar

di
" clel 60

zionqm€rnti alle

inadQguati a fa

I'economia e a ridare slancio ai consumi, in un periodo di crisi economica mondiple come qu attlrale, che

ripaÉire

espr0sa

nel 2008 - interessa anQora nnolti paesi europei, in particolare I'ltalia. Sotto questq punto di vi è positiva la c

avvenuta a maggio del 2013 - della procedura di infrazione per deficit eccessivo aperta per lo 2009-

del tetto del 3% sul PlL, sforamernto irnposto dalle misure urgenti per sostenere I'economia le fgmiglie

dello scoppio della crisi, La chiusura derlla procedura di infrazione ha consentito all'ltalia i mErginidis cne

hanno portato ad un allentamento del patto di stabilità interno, finalizzato soprattulto a smaltire

dalle pubbliche amministrazioni verso i privati. La riespansione della spesa pubblica decisa

clebiti prcgressi ti

ultimi

dodici mesi e I'andamernto del PIL al di sotto delle aspettative di cresciia riavvicina del

3%, rendendo concreto il.rischio di manovre correttive per il rispetto dei parametri europei.
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narzo 2014, in occasione dell'esame del Prograntma nazionale di riforma 2014 presentato dala come aÍrcora ^l'ttatia presenta squitibri macroeconomrci eccessiyl che richiedono un
un'azione politica declsa' ln particolare, il persistere cti un debito pubbtico elevato,assoclafo a
debole, entranbi ascrivibili a! protrarsi di una crescita fiacc,a deila produttività e u1e1ormente

'perslt;fenfl imi risultati dí crescita, richiedoho attenzione e un,azÌone potitica riso'luta,,.

Un equilibrio trar

I ufìa sua

disposto dalle

(1' - 31 diaemll

Europeo, il

italiano;

specificct

una

acuiti

flessibi

debito)

à sull'arttuazi

a condizione

il Mini dell'

che l'ltaliaÀ

rigore e la ciescita è sicuramente la chiave di svolta di quesla situazione, che tuttavia stenta a
izione nell'ambito della politica europea, All'indomani del rinnovo degli organi rappresentativi.
;nti elezioni del 25 maggio 2014 edell'insediamento dt;ll'ltalia alla guùa delsemestre eurgpeo
2014),l'ltalia, attraverso il Presidente del consigiio Matteo Renii, sta chiedendo 111rggiuiu

delle misure di rigore dei conti pubblici e di convergenza verso gli obiettivi rtrrttguri li.1;.it-
venga dato corso alle riforme strutturali che da tempo la stessa uÀione Éuropea ci chiede, Gia
'e delle finanze Padoan hella sua lettera alla Commissione europea del ,16 

aprile scorso,
rrebbe rallentato il passo del risanamento di bilancio, con lo slittamento tli un anno dell,obiettivo

n 413 del 2 giugno 2aM, I consiglio Europeo si esprime sul Programma nazìonale di riforma
fabilita 2014 dell'ltalia, invitando ilnostro paese a:

sure di hilancio per it 2014 alla luce dell'emergere di uno scarlo rispeìtto ai requisiti de!
e crescita, in pafticolare atla regola della riduzione del debito,, stan'do alte previsioni di: della Commtrsslone; nel 2015, operare un sostanziale rafforzamento deila ttruirli, Ji

di garantire il rispetto del requisito di riduzione del debito, per poi assicurare un peicordo
> adeguato di riduzione det debito pubblico; portare a compimento I'ambizioso piano di
attuare uh aggiustamehto di bilancio favorevole alla crescita basafo sui significativi risparmi

Tono da un ryiglioramento duraturo del|effbienza e della quatitàde/a spesa pubbtica a
preseNando /a spesa atta a promuovere la crescÌt,a, ossia ia spesa rn ricerca e

zione, istruzione e progetti di infrastrutture essenziali; garantire I'inclipendenza e la
de.ll'Ufficia parlamgntare di bitartcio il prima possrb/e ed entro settembre 2014, in tempo

del documento programmaticci di bilaneio 2015:

'iormente il carico fiscale dai fattori produttivi ai 
'consumi, 

ai heni imnohili e

rytreffo 
degli obiettivi di bilancio; a tal fine, valutare !'efficitcia della recente riduzione del

icurandonè il finanziame,nto per il 2015, riesaminare la portata delle agevotazioni fiscali
Ia hase imporlibile, soprattuffo sui corlsumi; vagliare I'trdegu,amento delte accise sul'diesel aina e la lotip indicizzazione legata al|inflaziohe, elintinano,o. le sowenzioni dannose per

del pa io "struttur ' Padoan soriveva che l'ltalia avrebbe raggiunto il pareggio nel 201(j, non nel 201S come

te le apertureluiunte dal consiglio il 2 giugrro scorso, al termine degli inr:ontri tenutisi a Bruxelles a fine

11 f'1':"etfte allelezione.del Presidente del consiglio Europeo, Io stesso consiglio raccomanda all,ltalia
le migenz! di riduzione del debito e così raggiungere I'obiettivo del pareggio ji nirrn.io ,ìrutturale, si

gtl

0l

nh

lo degfi obi$ttivi a.l2016, poteva essere mefio pesante. senza, la manovra d'autunno rischia di profilarsi
Un'OOefa;llÌhne clà circa 25 milierli,nrr.r*^ óóÀ,^ ^ ^^^-i-^,,r^.-..^ ,..- ,

di 'i

quindi

dettag

Invece

Ilac dazioni UE a

Cori la

2014 e

l: :1.îr:l||]|î^.lljl:s*sso" 
verso ir paresgio sia ner 2014, tn sostanza si chiede una magsrore

::'^i:1111,!Yt:lttî?.î si respinge.la richiesta di slittamento det paressio per it prossimo, occolerà

1T ::l'!ie'lfelta 
Ílessibilità guadagnerà qualche spazio in più rispetkr ara linea det rigore. Non sitratta di un

i:jt::, ÎttÎlf .n.t 
va ìell'entità della correzione che dovrà impornr ta prossima t,:bge di stabitità, Con

'1,:_:ii:T::'"PT :u,.iY 
25. miliardi: quanto serve a coprire ir bonus trpef e gti attri impesni presi dat

serìza perdere i[ controllo del debito pubblico.
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neil'ambito di un potenziementet degli sfoni intesi a 'far progredire [' della

amm'tnistraz:"ione, precisaie le competenze a tutti i livelli di governo; garantire migliare ges dei

foìndi detl'UE con un'a;rione rlso/ufa di miglioramento della capacita di de'lla

l'àmbiente; attuare la legge delegit di riforma fiscale entro mana 2015, in

decreti che riformano i/ sisfema cafasfa/e ande garantire l'efficacia della riforma

inmobiti; sviluppare ulteriormente it rispetto degli obblighi tributari, r:affarzando

semplificando, le procedure, migliorando il recupero dei debiti fiscali e moderni

fiscale; perslverare nella lotta all'evasione frsca/e e Adottare mistlre aggiuntive

so/nrnersa e il lavoro irregolare;

deteriorate per rinvigorire l'Qrogazione di prestiti all'ecanamia reale; promuovere

soprattutto di qiuelle di piccole e medie dimensioni, ai finanzipmenti non

promuovere e mon'ttorare pratiche efficienti di governo soct'efario in tutto il seftore

riallocazione der lavoratori; rafforlare il Íegame tra le politiche del ffiercato del

partire dalla presenta;zione di una tabella di marcÌa dettagliata degli interuenti

potenziare i,t coordinanento e !'efficienza dei seruizi pubbtici per l'impiego in

aftivazione; migliorare l'efficacia dei regimidisosfegno alla famiglia e la qualità dei

famlliaria basso reddito con figli;

basato sul l,avoro negli istituti per l'istruzione e la formazLbne professtb nale del

rafforzare I'istruzÌone teniaria prol'essionalizzante; istituire un registro nazionale

un ampio'riconoscime>nto delle competenze; assicurare che i finan4iairnenti

congruo ta quatità dell"istruzíone superiore e della ricerca; ,

preiBdibilità

cointrastare

del

delle

,banqari;

c0n

della valutazione e del' controllo di qualità a.livello.regionale, specialmente nelle

potenziare ulteriormente I'efficacia delle misure anticorruzione, in particolare

prescrizione entro la fiine del 2014 e raffonando i poteri dell'autorità nazionale

tenpèstivamente gli gfl'etti delle riforme adottate per aumentare l'efficienza della

di garantirne l'efficacia, e attuare intenlentÌcomplementar| ove necessari;

rafforzare la"resilien;za del seffore bancario, garantendone Ia capacita di e llquidare attivita

aftenzlone alle grandi ,banche cooperative (banche popolari) e alle fondazion| al

d ell' inte rm e d iazi on e f inanzi ari a;

dinigliorare

valutàre entrc Ia fine d<tl 2014 gli effetti delle riforme del mercato del lavoro e del rJi

salariale sulla creazione di posti di lavoro, sulle procedure di licenziamento, sul del del

Iavoro e sutrla competitività di.cosfo, valutando ia necessÍa di ulteriori i adoperarsi untl

lapiena tutela socia/e de,i disoccupati, limitando tuttavia l'uso della cassa integrazione per

atttive e Ít

2014, et

concretamente per au'mentitre t/ iasso di occupazione femminile, adoftando mana i1.015 rho

eeriducano i disincentivi fiscali al lavora delle persone che costituiscono la seconda

fornendo aaleguati seruizi di assrttenza e custodia; fornire in tutto il paese

registratipresso i seru,izi puhbli'ci per l'impiego ed esigere un impegno piit forte da tufg seffore <7

offrire apprendis, ati e tirocini di qualttà entro la fine del 2014, in confqrmità agli ia per i

giovani; per far fronte al rischio di povertà e di esciusione sociale, esfendere pilota di

asslsfenza t;ociale, senza incidt>nza sul bilancto, asslcurando un'assegnazione

rigoro,sa e un'applica;zione uniforme su tutto il territorio e rafforzanlone la con le di

rtro selitembre

'o il pttese;.ir

6. rendere operativo I srsfema nazionale per la valutazidne degli istituti per

risultato della scwola e, di conl;eg uenza, ridurre I fassl di abbandono sco/asflco;

a favore nucleti

secgndario

,

ta

quqlifiche per

p4emino in piil

7, , approvare la normativia in itineret volta a semplificare il contesto normativo a v delle i, e dei

ciftadini e colmare le lacune attuative de:lle leggi in vigore; promuovere l'aperturalclel nercato e u)vere
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aftraver!;o

correlta an

seruiz:i ò,ubbli

B, garatntirQ la 
,

approvale l'e

collegaqenti

z.r.o rfrona 2020 e europei 2014.2020

Nel 201$ t'Union'e E

uscire crisi clîte

modello di cresoitN e

solidale, Cinque soho

I'occu

I'

Le EU2020

La stra

èoste

I'

e Ie rèstriziorti alla concorrenza nei settori dei seruizi trtrofessiona/r e deiseruizi pubbtici
:ioni, (elta distribuzione dei carburanti, del commercio at dettaltiio-e"ieÌ servizi postali;

:ienza degli appalti pubblici, specialmente tranite la ,semplificàz:ione delle procedure
degli appalti elettronici, la razionalizzazione delle centrali d'acquis,b e ta garanzia della

e piena operatività dell'Autorifà di rego'iazione dei trasporti entro settembre 2014;
dette infr'astrutture strategiche de/ seffoÀ energetico e pt)tenziare I,a gestione poftuale e i

i porti e l'entroterra.

gli ostaqoli rit

locali, d'glle ,t

potehziQre l'

yionT.delle regole relative alle faisi precedentie successiye r all'aggiuolicazione; in materia di
Iocali, appliaare con rigore la normritiva che impone di rettil'icare intrci it gl dicembre z0j4 i

contritttiche ottemperallo alle disposizioni sugli affidamenfì in house:

ha elaborato "Europa 2020", unastrategia decennale per la crescita clhe non mira soltanto a
tua ad affliggere I'economia di molti paesi, ma vuole anche colmarer le lacuRe del hostro

lre le condizioni per un diverso tipo di sviluppo econornico, piir intelligehte, sostenibile e
strategie e gli obiettivi di EU2020, da realiziare entro la flne del rjecennio, Riguardarro
, la ricerca e I'innovazione, I'integrazione sociale e Ia riduziorte della poverta, ii ctima e

I sette iniziative prioritarie che hacciano un quadro entro il quale I'UE e i governi nazionali
i loro sforzi per realizzare le priorità di Europa 2020, quali I'innovazione, l,economia digitale,

industriale, la povertà e I'uso efficiente delle risorse.
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lJnione dell'innovazione

Youth on the move

istruzione (incoraggiare le. istruzione (incoraggiare le persone ad

aggiornare le loro competenze)

ricerca/innovazione (creazione di nuovi

crescita e I'occupazione per affrontare le sfide della

. costruire un'economia a basse emissioni di
capace dì sfruttare le risorse in modo efficiente e

. tuteldre I'ambiente, ridurre le emissionì e

biodiversità

. servirsi del ruolo guida dell'Europa per sviluppare

metodi di produzione verdi

" introdurre reti elettriche intelligenti ed efficienti
Agenda per nuove competenze e . aumentare il iasso di occupazione dell'UE con un

più qualificati, specie per donne, giovanj e lavorat

" aiutare le persone di ogni età a prevedere e

investendo in competenze e formazione

. rnodernizzare i mercati del lavoro e i sistemi

garantire che i beneficí della crescita raggiung

Pial.taforma eunlpea contro la
po.vedà

Le íniziative di EU2020

lniziative

02 più

la perdita

tecnologie e

maggiore lavori
più anziani

re il ci:mbiame

ziali

tutte Ie parti dell'U

L'Unione Europea fornisce finanz,iamenti e sowenzioni per un'ampia gamma di progetti e grammi, nei più
diversi (istruzione, salul.e, tutela dei consumatori, protezione dell'ambiente, aiuti umanitari), Ta fondi r t^

principale fonte di investimenti a livello di UH per aiutare gli Stati membri a ripristinare e i m'entare la

assicurare una ripresa c;he porti occupazione, garantendo al contempo lo sviiuppo sostenibile, i linea con gli ttivi di

Europa 2020. Cinque sclno ifondi gestitidall Ull:

. Fnndn arrrnna/ìwurwyvr,/ di sviluppo regionale
(FESR);

Fondo sociale europeo (FS;E);

" Fondo di coesione;
. Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR)

" Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca (FEAMP).

A breve prenderà il via la programmazione dei fondi per il settennats 2014-2020, la difÍic;oltà di
dall'ltalia e dalle regioni a spendere i fondi europei 2017-2013, i finanziamenti com
impodantissima occasione di reperire le risorse necessarie per il territorio,

2.1.4 Nuove direttive sugliappalfipubblici 
i

Sono state pubblicab sulla Ga;:zetta Ufficiale dell'Unione Europea L g4 del 28 mano 2014
appalti pubblici nei seftori ordinari e speciarli e nel settore delle concessioni, ovvero:

D i rettiva 20 1 4/24lU E srrq li a rpq!_ti! ubblici

Direttiva 201 4 | 25 lUÉ sulle utilities

Documento unico di Programmazione - coMUNE DI CAVE pRovlNCIA DI ROMA

rapp

le nuovie diretti siugii



dispos

2A1

che punta alla moderÉizzazione degli appelfri pubblidi in Europa. In due casi; le
:ioni vigenti: la direttiva 20141241uE sugli appatti pubblici che abroga la direttiva
SiuE sulle procedure d'appaltd degri enti erogafori nei settori dell'acqua,
izi porEtali,che abroga la dir:ettirlta,:2004111'lcF,. complretamente: innovativa èe dei

14t23tUE dei contratti di conde$sione,

irt vigore 17 aprile 2014. Gli stati rnembri hanno due anni di tempo per il recepimento delle
18 aprile 2016)
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'I

La leglslazione nazionale e obiettivi dell'qzione digoverno

ll nostro paese sta ancora attraversando un periodo di profonda crisi er

conseguente aumento della disoecupazione, frutto delle ripercussioni della

industrializzati (Europa, Nord:America). Tu{tavia, mentre' nel resto dell'

lentamente migliorando, in ltalia la ripresa silenta a farsi vedére, Le cause

domanda interna, ,Che ha risentito delle politi0he fiscali restrittive, e nelle

imprese nonostante la politica monetaria espansiya adottata dalla Banca
piàoiriis*gnrli di ripresa, oon un PIL che torna a órescere, ed un fasso di i

Nel Documento di Econornia e Finanza apprqvato dal Governo il 10 aprile 201

all'Unione Europea, il Governo inúende portare il paese fuori dalla crisi

sollecitate, i

"A! frne di attivare in un'unica coordinata'strategia interazioni positive con

realizzando un ampio programma di riforme strutturali, che si articola lungo tre

della produttività.de/ slsfema mediante la r1à,lorizzazione del capitale umana

sl0ne

colpito
I^
l6l

PIL e
paesi

no
di

sta
della

di alle

Europea. it 2015
non piir

politica di

Act, I
ii agliNazionale della Riceraa); ii) Ia diminuzione dei costi indiretti per le imprese

all'attività della Pubblicq Amministrazio\ei mediante la semplificazione Ia

burocrazie
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della

de//'asSeffo

degli t che ne

interuenti ahti-cojruzione, riforma fiscate); iii) la riduzione dei margini di

per €)lcuni seftori, sia dal punto di vista detta disciptina general'e, sia ctat punto di vista
10 l'efficacia (rtuova disciplina del licenziamento, riforma della giustizia civile). Gli effefti

del a risult potenziati 'dagli interventi istituzionati volti a riformare la tegge elgftorate, d6ferenz6re le
di Camera e accelerare /processo decisionale di approvaz_ione clelle ktggi,, (pNR 201i, pag. tv).

dirilbrthe nel Piano Nazionale delle Riforme (pRN) si muove lungo le seguern[i aree di policy:

Documento trico di Progra nazione - COMUNE DI CAVE PROVINCIA DI ROMA Pag.44





Recu,pem ef{icie*za delfa apesa pubblica
e revjsioRe delle tax expen{tures

Nèl 2020: -0;2olo;

nel lungo perìbdor 0,0%

Rlsparmi strutturali per
0,6 p.p. di PiL dal 2016
in pol

lmpatlo delle mbure nel 2020: !g%



Ricorda il Governo conre "La slrategia di riforma si incardina nel processo di cohsolidamento
paese ad alto debtto cctme l'ltalia Ii stabilità di bilancio rappresenta infatti una condizione indi

so/r'do e duraturo percorso di st"ilupp.o. Quesfa strategia richiede contemporaneità e

consolidamento fiscale e la riduzione del debito p;ubblico; il rilancio della cresqita, per

finanze pubbliche; un riilorno alla normalità dei fiussi di credito a/ srsfema delle imi1rese e alle

ma qualsiasí scelta di potÌtica economica non può derogare dalla stabilità di bilancio, cui

finanziatori del nostro debito. Realizzare compiutamente il programma di, riforqe strutturali

competitwa e qiuindi il prodotta interno, senza far venir meno i/ sosfegno alla, ripresa,

ei cQnti

rafforzamento del sisfrlmi. atternatwi at credito bancario e it pagamento de:i debiti della

Amministrazione; l'ado,zione di riforme strutturali che rilancino Ia produttività e allentino i I di bottiglia come la

burocrazia, Ia giustizia inefficiente o i condizionamenti mafiosi e la corruzione. I notevoli ptofusi dal nel

controllo dei conti, prer,niati dai nercati finanziar1 ci consegnano I'opportunità di rgscire da un fase dl severa

/a siosfe

'e anche

ànA î^n

rilanciare

un

t: il
delle

it

capacità

nel
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2.2,1 Pareggio di bilancio in (Sostltuzione

La Legge Costitirzionale n,112012 sull"lntrodùzione del principio dell'equilibrio (i bilàncio

2016.

L'art. 3, comma 4 della L" n.24312012 e il regolamento UE n, .117512011, all'art. 5,

CAfter co,

il p{inc;ipioquella 'rinfozata' (1. n. 243120121) hanno riforrnato la Costituzione introducendo e dettaglianl

di bilancio in conformità con le regole europeei La nuova legislazione nazionale récepisce i pri ipi del Patto di

ilibrio

Crescita, modificato dal regolamernto UE n.11il5l2A11 (Six Pack), e sancisce chqìl pareggio bilanpio si qualora

il saldo strutturale eguagli il livello dell'Obietîivo di Medio Periodo (MTO), la cl|ti deflnizione ai criteri

stabiliti dall'ordinamento dell'Unione l]uropea, A fronte della volontà di procedere al della

residua dei debiti pregressi della P.A e di awiare un ambizioso programma di rifqrme

rispettare il piano di rierntro verso gli obiettivi programmatici coincidenti con il qupdro di

delineato nel DEF. ll rallentamento del raggiungimento delpareggio.dibilancio nBl2014 vi

del Governo, a partire dal 2015, ad 6ttuare un piano di rientro che permetta di rlaggiungere

di flessibilità sul calendario di convergenza verso l'Obiettivo di nnedio peripdo in presr

significative che producapo un impatto positivo sul bilancio nel rnedio periodp, anche att

crescita potenziale, e quindi sulla sostenibilitè di medio-lungo periodo delle finaqze pubbliche

dalla Commissione con riferimento alla loro cgerenza con gli orientamentieuropgi di politica e

un oppoÉuno margine di sicurezza rispetto a! valore di riferimento del rappotto fleficit/PlL e

ritorni all'Obiettivo di Medio Periodo entro il periodo coperto dal Prograrnma di Stapilità,

'tali

forma
riforme strutiurali

un della
va,lutate

ica, La

temporanea dal perconso di convergenza verso obiettivi di medio periodo è consentita a che sia
p0srzr0ne
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Livello al netto dei sostegnifinanziari Area Euro (2)
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Am ministrazioni pubbliche

in o/o PIL

Amministrazioni pubbliche

in Ò/o PIL

Amministrazioni central i (3)

Amministrazioni locali (3)
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2.2.2 Revisione della spesa pubblioa

La revisione dglla spesa pubblica per il Governo costituisce una primaria riforma stlutturale dei
allocazione delle risorse, da attuare attraverso una sistematica verifica e valutazione delle

d'incremento dell'efficienza del sistema pubblico. I principali interuenti riguardano:

a) i trasferimenti alle imprese;

b) te retribuzioni delta dirigenza pubblica, che appaiono elevate nel confronto con Iqmedia

c) la sanità, con una paúicolare at,tenzione aglielementi di spiys6s, nell'ambito del dosiddetto
entiterritoriali, e tramite l'assunzione.di misure contro le spese che eccedono significativamente

d) i'costi della politica' ;

e) le auto di seruizio e l cosfi del G,abinetti deiministri e degli altri uffici didiretta collpborazione;

f) gli stanziamentiper benie seruizi, atlualmente molfo consrsfenti, suiqualisirerpdono r

controllo (la presenza nel nostro Paese di circa 30 mila stazloni appaltanti può dar lgogo a

di clÒ, sl devono concentrare gli appalti pubblici in capo afa CONS/P e ad alctlne altre
Regioni e le Città Metropolitane consentendo di ottenere deí rispàrmi già nel medio
possór/r a seguito del miglioramento nella puntualità dei pagamenti delle Pubtpliche
avere un effetto favorevole sui pre;zzi dÌ acquisto.

g) Ia gestione degli immobili pubblici;

h) Ia riduzione delle commissioni bancarie pagate dallo Stato per lanscosslone deitributi;

i) it migliore coordinamento detle forze dipolizia, evitando sovrapposizionineicomparfi di

enti di
fronte

sso /e
anche



degli enti lgcali (a esclusÌone di quelle che ero,gano seruÌzi.fondakentali per la colleftività, le
cohgrue) E ahdranno aftentanlente esaminate le loro funzioni con la prospettiva di una

enti pubbtict, e procedure difatturazione e pagarnento tetematici e la concentrazione dei
d elle p u b blí Òh e am ministrazioni ;

dq/le s/esse;

la Difesa, anche considerando le eventualiconclusiani di un apposito'Libro Bianco', nella
debito ptùbblico consenfe at!!'ltalia investirnenti più tirnitati artch't in q;rloseffore;

i costi di Autbrità indipendenti e Camere di Commercio.

0biettivi di lisparmio
" 

" 2014! " '' I'

cornplessivi nuova revlew

2,011 :

17 mld 32 mld

66/2014)

4,5 nnld



2.2.3 ll pagarnento clei debiti pregrerssi della Fubblica Amnninistrazione

Dat 2013 il Governo si il fortemente impegnato a disporre gli strumenti necessari per ass

di rispettare, a regime, la direttiva europea suitempi dl pagarnento, che pi'evede pagamenti.a

partire dal decretó legge n.35/2013 (conv, in legge n, 64/2013), passando per ii decreto le1

12412013), per arrivare ial decreto legge n. 66/2014 (conv. in legge n, 89/20'14), si nîuovo lungo

. completare il pagamento dei debÌti commerciali residui;

" favorire la cessione dei debiti commerciali certificati a intermediari finanziani e potenzia

compensazione con crediti tributari e contributivi;

" potenziare il monitonaggio dei debiti e dei relativi tempi di estinzione, anche per assicurare

euroilea sui termini di pagam,anto. Per smaltire Io stock di debiti accumulato] senza incidr

deficit di bilancio, è stato previsto: i) I'aumento della dotazione del fondo per assicurare la alle

un perc;orso di

30 oq, I orovve
,re 

"1, 
1'ozlzot

l direftrir:i:

le Viqernti
l"

alita di

e agli

; ii) la rid ione dei
predetto per

dei debiti
i dei i che

a del

Fr,A, è

rilevare a

dei

tt.

per gli

edi
per let

di

tempi di

tat

oltre

della

ulterioil

enti, a
(l-. n,

della

enti locali per il pagamento dlei debiti cornmerciali, istituito con il decreto legge n. 35

debiti commercidti ìletle socieià partecipate dagli enti locali attraverso I'ulteriore incre

fornire agli enti stessi anticipa:zioni finanziarie; iii) la concessione di anticipazioni di liquidità

inclusi néi piani di riequilibrio finanziario pluriennale dei cornuni in squilibrio strutturale e

hanno deliberato.il dissesto finanziiario; iv) misure perfavorire il riequilibrio dplla gestione

sanitario ampliando il perimetro dei debiti sanitari finanziatjilicon anticipazioni di liquidità,

I'anticipo al 31 mazo 2015 della fatturazione elettronica per gli enti locali;

l'obtrligo, a partire dal 1" luglio 2014, di registrare le fatture sulla PCC e di

I'interro ciclo perssivo (pagamenti, anticipazioni, certifieazioni, ritprdi);

quid

:201Í
rr rlc

er il
lei d

Nel DEF 2014 t Governo afferma che "Per affrontare strutturalmente Ia questionp deitempi

necessaria una adeguitta attività di monitoraggio.e Ia predisposizione di strumenfi che

consistenza ed evoluzii,one del!'ammontare dei debrtt. Ad oggi, è già previsto l'ob:pligo della fi

prosslmo mese di giugn)o per i rapporfi commercialicon la P,A. centrale e nelcorso del2015 htPA

gli enti 1ocati. ln aggiuntta sarà pnzvisto che tutti i creditori della P.A. possa/lq, tranite la pi

crediti, fornire evidenzet deiloro creditianche neiconfrontidegli entiche passeranno alla

euesfe innovazionidovranno essere ac;cotnpà7flate da un processo diinformatiLzazione

enti centrali, che conse,nia dlmonitorare |lntero ciclo divita delle fatture (ricezionet; registraz

' contestazioni). Aò permetterà ttt disporre della piena conoscenza dei flussl li formazi

verificare I'effettiva ahtuaztone clella direttiva europea sui pagamenfi, Per quQsfo sarà t

Ammrnistrazioni di protocollare le faftnre all'atto del ricevimenfo e fli annotarle nel registro

allegare alle relazioni ai bilanci consuntivi o di esercizia un prospetto che attpsti I'importa

transaiioni commercieúi effettuate dopo la scadenza deitermini. previsti dalla D,ireftiva euro[

pagamento, nonché iltlempo merlio dei pagamentieffettuati; iii) un meccanismo iqcentivante

patto di stabilità interno; iv) un nneccanismo sanzionatorio per le Ammtnistraziofii pubbliche

una certa sogliatemporale nei pitgamenti dei debiti. Contribuisce in maniera soslEnziale, infin

contabilità e dei bilanci degli enti terr'ttoriali, già awiata e su cul si dovrà procqdere

ritardl'.

Tali misure sono state inserite nel decreto-legge n. 66/2014 (1, n. 89/2014), il quale prevede:

dal

o)

b)

c) I'obbligo di certificare i tempi medi di pagamento delle fatture in allegato al

d) sanzrioni pér gli enti locali che registrano riiardi eccessivi nel pqgamento del

6099 nel 20'15).



"Nelle

quella

so/o

dando

Q

eccezionali che, alla iuce dett'art. 6 della L. n. 24J/2012, consentono per il
t obiettivi programmatici" (DEF 201 4).

i

I

il

l

7812,015 (art' 8) stanzia ulterioriZ rrrhit.iarOi'Oleuro sul Fpndo istituito ai sensidel
o dei debiti certi tiquidi ed esigibiri maturati a tutto it 31112.2014 d, p.n. Irgi--DL

enti

13, volto

:



2.2,4 Delega fiscale

con la l,egge '11 marzo 20,14,..n.23 e stata apqrg)/qla.ra regge derega recante disposizirrequ0, trelsparente e orientato alla crescita, ta cóiicoetta tegge"óetefficale ha lo scopo di:

semplificare il rapporto tra il fisco e i eontribuenti;

prevedere la revisione sistematica delle,spese fiscall;

nivedere I'imposizione sui redditi d'impresa e i.regimi forfetari per i contribuenti di

irssicurare la stabilità delle regole fiscali e Ia certezzadel diritto:

riformare il catasto dei fabbricatiper con'eggere le sperequazioni delle attuali rendir3qu0 e trasparente di determinazione delle6si imponiniri.oi nairiu-.-uùrtrtu,

rnigliorare ilfunzionamento del contenzioso e della riscossione deitributidegli enti

tuteiare l'ambiente athaverso nuove forme difiscarità energetica e ambientare cheriduzione del prelievo sui reddiii:

rnigliórare Ia trasparenza e I'accessibilita alle procedure fiscali attraverso la
tutoraggio é' cooperative compliance' .

ll termine del27 mano 2015 inizialmente previsto perl'attuazione della delega èstato pr
scade il2'z settembre 2015, mentre per la riforma delcatasto occorreranno almeno 4 anni.
ai valori economÌci reari, il nuovo catasto permetterà di correggère i probtemi Ji
determinato dal sistema vigente in matería di impasizione sugli iimobiti, l! nuovo proc
sr.sfema cl:re classifica gli immobiti su categoriqe c/assl e sl baserà so/o su due c/ass

rspecialitt.' A ogni unita immobitiare sarà atfribuita una rendita e un relativo valore
saranno individuate non piÙ attraversoil stsfema attuale basaio sul numero dei vanÌ
piit oggettivo criterio della supeÍicie misurata in metri quadrati. Ritevata t, ,upe;ticÀ'- ii
valori patnimoniali saranno determinati per gli immobiti <ordinarí> applicando apposite
relazione il reddito e il varore medio ordinario di mercato coÀ b specifiche
dell'immobile e ad altri fattori in grada di aunentarne o diminuirne il valore complessr'ro.
fabbricati <':specialb siprocederà mediante stina direfta, mentre le relative rendite saranno
redlitivita media ai valori patrimoniali. Una revisione generale degli estimipofrà essere
eadenza quinquennale saranno adottati coefficienti di adeg.uamenfo" (pNR 2015, pag, 1s),

Di particolare interesse per gli enti.looali è la riforrna della riscossione, da tempo attesa r
quanto l'attuale sistema di riscossione alternativo ad Equitalia è fondato sul Regio Decreto del
a rispondeire all'esigenza di garantire celerità, efficacia della riscossione e tutela del
l'urgenza cli un riordino deila materia è tanio maggiore quanto piir si avvicina I
dell'ordinanrento contabile (cosiddetta "armonizzazione"), prevista dal D.Lgs. ,. rinoli, t^
risorse degli enti locali a quelle che effeitivamente vengono riscosse in.un arco temporale cli
capacità di riscossione equivale quindi a garantire maggiori risorse ai bilanci ,o*rnuii pq
servizi cui sono preposti.

3.2,5. La revisione del prelievo locale

lo svolgi nto deÍ

per

fme tn

di sei

i

Le unita

fiscale piir

anche Ia

e quindi

catastali

v'erticerle

in

ma iI

le EI
che

alla

i valori dei

saggi di

ilità e

riforma

la ita di

annl, iorare la



sugli sfafo tnferessato negll ultimiannida frequentlmodifiche normative, Da ultirho,,la Legge di

una revisione della tassazione degli immobili finalizz-ata a raffonare.il legame fra

c:orrispettivo ricevuto sotto forma di servizio locale. ll nuovo tributo IIJC (lmposta tJnica

una componente di natura patrimoniale (IMU- lmposta Murticipale Propria) e una.relativa ai
tct o dalpossessore dell'inmobile (llAS/ - Tributo per i Seruizi lndivisibili e TARI- Iassa sui
I locali sugli ímmobilisi presenfa quindi estrernamente afticolato e prevede, oltre alle rrnposfe

zi e a una addizionale comunale all'lRPEF, anche una serie di tributi minori e canoni

e aree pubbliche e sulla diffusiorle dei rnessaggi pubblicitairi, Per senplificare il quadro dei

e ridurre i cssti di compliance per i contribuenti, il Governo ha annunciato |introduzione, nel

per il 20

l'onere

:,ENI2I

t\ifiuti).

sulle

sui/i

tributi sugli i

un

inoltre

oltre itd

hasati

della

iJ ùr arL

úti dal p

quadro

vietà e

2015, di localtax, che unifichi IMU e TASI e semplifichi il numero delle imposte comunali, medÌante

sostituzione delle imposte e fasse minorie dèicanoniesr.sfenfrl Ne/ corso del2015 saranno

significativi rtell'attuazíone della legge delega sulfederalismo'fiscale (Legge n. 42i2009) che,
i territoriali spazi aggiuntivi di autonomia di entrata, mirava ad elimirtare itrasferimenti statali

storica' e ad assegnare /e n'sors e ai governi sub-centrali con criteri più oggeftivi e

ienza e dell'equità. A regime,le nsorse a dr.sposlzione degli enti locali per il finianziamento

più dai costi effettivamenfe sosfenuti, che possono inglobaie inefficieinze, m,a da quelli



che dovrebbero sosfenere se sl a//rneasserg a un fabbisogno standard. I fabbisogni stant

fiscati (ctweyo il gettito che ciascun entQ potrebbe ottenere applicando un'aliquota ;

imponibili) rapptresenteranno in prospettiva i cardini su cui costruire i nuovi meccanismiImponnilu rappreserlrc/-a[ut{J ttt ptuttlJewvEll L;atuatt uu uu, uuùt/uiltt ,

risorse *. cosi come delinpati dalla legge dei!'frga sul federalisno'fisia/e - per asslcura re il fir,

funzioni fondaméntali e dei livelti essenziali delle prestazioni inerenti i dirifti civilie socla/i.

capacità

rrie basi

ne delle

ale delle

cento

nteil



a) ogni

.la

I'

n.267,

b) a fin
tale
rispetto

AZIONE

a:

anno,

yedg Oià delle modalità di.rerrdicontazione dqfl'attività amministrativa finalizzate anche ad
llvelro 0r reailzzaztone dei ' programmi e di raggiungimento degli obiettivi. ói riferi.amo

di attuazione dei prograrnmifinatizzatautb ,]iurguurdia degli equilibri di bitancio;

schematico e integrato il collegamento tn
unitaria e facilmente comprensibile della

della Giunta, della relazione sulla , prevista dal E.l-gs. 1S0i2009. il documento

gàrantire
shumentidi rendicontazione, irt modo da

dell'ente, evidenziarrdo altresì i
risultati in relazione agliobiettivi rilevanti aifni della delle prestazioni delrpersonale;

della Giunta Comunale, della relazióne al rendiconto, prevista dal D.Lgs.

la redaziorre della relazione,difine,rnanda!0, aisensi dell,aft. 4 del D.Lgs. 14g12011.|n
I'attività nornrativa e amministrativa qvolta durante il m;Àdato; iiiriiuti conseguiti

,à normativa e amministrativa qvolta 
.durarrte il mandato, i risirltati cònseguiti

la situazione economicojirranziaril dell'Ente e degri organrimi óòntrórrrti, gri
organismi esterni di controllo,

i' I



ll concorso delle autonomíe rocarri agri 
'biettivi 

digoverno

Gli enti locali sono chiamati direttamente a concorrere alla realizzazione degli.principalmente attraverso:

a) il rispetto del patto distabilità interno ed il contenimento del debito:

le misure di risparmio imposte dalra spendrng review edi limiti su specifiche voci di

i limiti in materia dispese dipersonale;

i limiti in materia disocietà p;rrtecipate,.

ii patto di stab'ilità interno e il contenirnento dei debito. .

ll Patto oistanitita Interno (PSI) definisce i vincoli specifici che gli Enti territoriali sono tenuti a

ad obblighi di infonnaziòne, cornunic;azione e certificazione nei confrontidel Ministero dell,
sin ora il Patto ha posto una regola per il oontrollo dei saldi finanziari per comuni, provir

--_ .i 
un vincoro aila crescita nominare deila spesa finare per ie regioni, ruíi uin,

progressNamentesuperati a 
-seguito 

deil'entrata in ùigore ner 2016 deila regora del
Enti territoriali e localiintrodotta dall'arlicolo g della legge 24 dicembre 2012, n.24îi.

corso, ra 
T:::ri: glfinanza *l?1i., 

prevede maggiori margini di fressibirita e |anticipo
2015, della regola del trilancio im pareggio in sostituzione delle pr.oig.nti ,",

superarnento delle n,'gole del Patb si collega anche alla revisione O.tt. nrponrunitita
autonomie locali dalla rifcrrrna del titolo V della Costituzione in corso di approv

federalismo fìscale. All'interno della nuova governance, lo Stato.tornerà a definire i r

,, ,,{rv'rv \rsro ,uuvd guvetf taf ìcg, l0 ùialo.tornera a dgfinire i
coordinamento della finanza pubbli<;a mrlntre gli Enti territoriali beneficeranno di mao
nel rispetto della n,eutralità dei propri bilanci e dei principi contabili comuni. L,aggi

inoltre, le citla metropolitane istituite a seguito del riordino del sistema delle provi
disciplina in matería di unionie fusioni dicornuni , La Legge di stabirita 20js, ner con

previgente impostazione del PSI per gli Enti locali (province, comuni e citta metropolitane
1'000 abitanti), prevede una significativa ridLrzione del contributo richiesto ai predetti enti di

paranretri alla

UI

n\

dl,

l congiuntamenk:

e delle Finanze.

metnrpplitane e
Aal acaarrì

di bilancip per gli

pafiire clall'anno irr

datlZ016 al

Sl, ll prognessivo

a Stato, rggioni e

all'attuaZione del

li per il
ia linanziaria,

Patto conrsidera,

rcvisionrr della

ialmr:nte la

sup,eriore a

miliardi mediante

la riduzione dei

detenninazione



lncassi Titolo lV (+

agamenù Titolo ll (-)

sìone dl credití (-)

sionè di iredìti (+)

Accertarnènti Tlìolo | (+)

Accertamentì Tilolo ll (+)

Ac,reflarìenti Titolo lll (+)

lmpegni Titolo | (-)

rl tra la regione e

,]omparti (regioni,

L'alleggerimento dei vincoli per il cornparto

degli Enti looali e.in parte controbilanciato

dalla rilevianza, ai fini della determinazione

del sarldo obiettivo, rCegli accantonamenti di

spesa al Fondo cre,Citi di dubbia esigyibilita,

a tutela del rischio di mancate riscossioni

dei crediti e dalla ririuzione della dotazione

del fondo di soliclarietà comunale, che

richie<lerà il contenimento della soesa

r;omunale. Tale er introduce nuovi elementi di premialità nelle regole derl Patto, in quanto determina una vifiuosa
redistribuzione il'ra a favore degli enti con maggiore capacita di ris;cossione. Inoltre, a dracorrere dal 2015, con

l'avvio a regime dei sistemi contabili e degli schemi di bil;lncio delle Ammìnistrazioni pubbliche

prevista in attuazi federalisrno fiscalel4 e della conclusione della fase sperimentale, e abolito il meccanis;mo di

premialità cht:

programmatico

la maggiorazione di un punto percerìtuale dei coefficienti di calcolo dell'obiettivo

rî'risure di flessibil

non in sperimentazione dei nuovi sistemi contabili. Negli anni più recenti, sono state previste

applicazione del PSI integrandone la disciplirta con i Patti di solidarietà aventi la finalità di

il Patto stesso. In particolare, iPatti regionali oriz;rontale e verticale20, attivati dal 2010,Fenderre piùr

ipermettono rispetti la rimodulazione degli obiettivi individuali tra gli Enti locali appartenenti a una stes;sa rr;gione

del saldo finanziario obiettivo,

arppartenenti al proprio territorio, nel rispetto degli obietilivi complessivi posti dal PSI ai singoli

ie, cornunie citta metropolitane), La Legge diStabilita 2015, coerentemente con ilprincipio del

pareggio di bil ,Ufl le misure di flessibilità del Patto regionalizzato verticale e orizzontale, stabilendo chè gli spazi

finan,ziari acquisiti I parte degli Enti per effettuare pagamenti in conto capilale, siano compensati dalla regione o
dai restanti Eflti un higliorarnento dei loro saldi obiettivo, Viene soppresso il Patto regionale integrato, che
prevedeva la possi :lr ciascuna regione di concordare con lo Stato le rnodalità di raggiungirnento dei pr.opri obiettivi
rlel PSI e quelli

il quale viene

localidelproprioter,ritorio. Viene, invece, esteso a|2015 il Patto verticale incentivato attraverso

n contributo di 1 miliardo alle regioni chr: si impegnano a cedere ai comuni e



' 
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alle province spazi finanziari che possono essere utrlizzati esclusivamente per pagare i

c.apitale maturati alla data del 30 gyiUgno 2014"

La disciplina del patto di stabilità interno per il periodo 2015-2018 è contenuta nell'articolo

ampiamente rnodificato dalla legge n, 190/2014. Risulta confermato il meccanismo del

mista quale parametro per il rispetto del patto, che considera il totale delle entraie correnti e
profilo della competen;:a, ed il totale delle entrate da alienazioni e trasferimentl in

c/capitale sotto il profilo della cassa. Per gli enti in sperimentazione di bilancio e
patto anche il Fondo Pluriennale Vincolerto, in entrata ed in uscita, A reqime dovrà essere

funzione dei mutàti criteri di contal:ilizzaziorne delle entrate e delle spese secondo il

potenziata,

La disciplina dipaito contenuta nella legge distabilita 2015 (1. n. 190/2014) ha previsto un
di patto in relazione alla spesa corrente media'2010-2012, abbassandoli di circa il 59% al 1

investimenti locali" Pur lasciando inalterato gli obiettivi a livello di comparto (€. 3.550 mln
documento del 18 febbraio 2015, aprprovato in Conferenza unificatail 1910212015, ha
degli obiettividi patto in funzione di:

capacità di risc;ossione;

entità della spesa correnfe 2009-2012 (al netto delle spese per lo smaltimento rifiuti e

Nella sostanza gliobiettividella'legge distabilita 2015 sono stati "incrementati" della stima
che gli enti, in base alle nuove regolercontabili,.dal 2015 devono obbligatoriamente
comune verrà quindi "ridotto" di un importo pari al FCDE stanziato nel bilancio di
sezione operativa).

La capacità di indebitermento degli ernti locali e disciplinata dall'articolo 204 del Tuel ii
disposta con Ia legge n.19012014 (ant, 1, comma 467) è fissato al 10% delle entrate
investimenti il decreto legQe n. 1612014 (cottv, in legge n, 6812014), all'articolo 5, contiene.i
natura transitoria in base alla quale gli enti locali che non hanno capacità di indebitamento
2015, accendere mutui nel limite dellie quota rimborsata nell'esercizio precedente, Tale
Governo - a ridare slanc;io agli investimenti locali, deve comunque essere rispettosa del patto d

Dal2016 è invece prevista I'entrata in vigorel della legge n.24312012, con la quale sono
I'attuazione del principio del pareggio di bilancio previsto dall'afticolo 81, comma 6,
riguarda le autonomie ierritoriali i nuovi obblighi, che - ricordiamo - entreranno in vigore a
prevedono:

a) il pareggio (sia in ternnini di cassa che di competenza) tra entrate finali e spese finali;

b) il par:eggio (sia in termini di cassa r;hr,'di competenza) tra entrate correnti e spese correnti
orestiti,

Nel caso in cui, in sede di rendiconto, venga aecertato un disavanzo, l'ente è tenuto a
triennio succèssivo, Eventualisaldi pcréitivi vengono prioriiariamente destinati alla riduzione
di investimento solamente nei caso jn cui ciò sia compatibile con gli obiettivi di fnanza
eur0pea.

dettati dall'Unione

legge n. lffil2}11,
iario di competenz:a

correrpti, sotto il

dellq spese in

rilevante ai fini

iplina dgl patto, in

della competen::a

mento de$liobiettivi
orire la ripresa degli
5) , I'ANOI, con Lln

ra rideterrpinaziorre

amentq al FCDE
di ogpi singolo
a proposito la

l'ultirna modifica
ridare slancio agli

norma ,ad hoc rji
Lre, nel 2014 e

onale -= secondo il
interno,

le disposizioni per
ione. Per quanto

1 1" gennaio 2010,

per rimborso rJi

ativo recppero nel

ovvero alle spese



futuri

meno

dell'equilibrio intertemporale, I'adicolo 1 prevede che le operazioni di indebitamento
all'adozione di piani di di durata non superiore alla vita utile

ln piani deve essprc evidenziata I'irtcidenza obbligazioni assunte sui síingoli esercizi
di copertura degli oneri

A

. 
.ì :. :i:rj :

, 
,:,:: :,, l

,:': I '.:,':'ll

4ry.
:l:,t.'11"t .

: : 'l ;.:i;,r '

Per quanto riguarda I'equilibrio territoriale,
e gli enti locali stabiliscono, trarîite

ti che intertdor'ro realizzare attraverso I'

ebitalnento nel limite delle spese per i di prestiti risultanti ilal proprio bilancio di

I'equilibrio firyle di cassa che intendono
bitamento. Ciascun ente territoriale può in



Le spese di personale

Trattandosi di una derlle maggiori voci di esborso per le finanze pubbliche, il contenimento r

da tempo uno degli obiettivi del Governo. ll quadro normativo pressoché consolidato,
cornmi 557

e seguenti, della legge n,296/2006 e nell'articolo 9 del'decreto legge n,78/2010 (conv,
stato recentemente modificato ad opera del decreto legge n. 9012014, con il quale e
flessibilità nella cop,ertura del tunt-ouer, garantendo a regime (dal 2018) I'integrale sr

cessato. Riepiloghiamo nella tabeila seguente le principali norme che impongono il con
personale:

$lle.s1
conlet

I

.l
tn teo

1?l' I
lî[uzl

se di personale è

to nell'afticolo 1,

l

> n', 12212010), è

ncessa maggiore
te del persqnale

to della qpesa dilIlil(

Norma Misura di validita temporale
Art. 1, comma

557, della

legge n. 
:

29e'/2006

0t'bligo di riduzione della spesa di personale rispetto alllanno précede;
ln caso

di sforamento del tetto scatta il divieto di assunzioni, Nella spese

personale sono considerati tutti gli oneri per il personale a ter

indeterminato e determinato, comprese le co.co.co, le forme di lar

flessibile, ad eccezione di;

l

tl

o

o

regrme

An, v, commlz É

ss,gg. del D.L, n

7812010 (1. n

122t2010)

n0rrne preveoono:

il blocco degli incrementideifondi per le risorse decentrate al

livello del

2010;

)11-2014

)11-2A17

Art. 9, comm€

28, DL
7812010 (L.n.
122t2010)

Tetio alla spesa .sostenuta per forme flessibili di lavoro (tr;
determinati,

co.co.co,, comandí, tir:ocini formativi, ecc,), in misura pari al 50% del 1ì

(ovvero alla media 200/-2009). Sono. escluse dal limite le spese soster
dagli enti locali prer I'esercizio delle funzioni di polizia locale,,di istruzi

ll

0

regrme

Ar1, 3, commaqnl
90,2A14

(conv in legge n

114t2014)

l'0rSSl0llli8 0l aSsumere (tUrn-0ver) Se0On0o I seguenil llmltl
corrispondenti al personale cessato nell'esercizio precedente:

dl

AftNl 2014-2015:
cessati

AhtNt 2016-2017:
cessati

DlrL 2018:

cessati

60% spesa

80% spesa

100% spesa

al 25 glug,no 2tJ14l,

rgime

Legge

19012014
flanna di

stabilità 2015)

Al fine di favorire I'assorbimentd del personale delle province, la legge n
19012014 (cct.424) disciplinare il regime assunzionale di regioni ed enti
loc;ali nel 201 5-2(,\ 1 6,

prevedendo che le risorse disponibili a legislazione vigente per le
assunzioni a tempo indeterminato siano destinate, nell'ordine:

a) all'immissione in ruolo dei vincitori
nelle

di concqrsi pubblici

proprie graduatorie;

b) all'assunzioné tramite mobilità dei dipendenti delle province in
L^.^ D^.{^.,,'.i.^ il ^-r^^^^^ 'Ji -:^ll^^^-i^^^ J^l ^^-^^^^l^ J^ll^
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1. Pirrmèssa:

i, Èien,ó:r a ÈÈ.iÈ,iivd'aiiÈ.en'atÉu.ntttisiÈ,rii:ii1lii.lrrì$iii

Anclre tale relaziolne " e. consurntivo"
controllo della Crrrte dei cc'nti. e,

interessata.

$irìi

. :: . ..:. " .1.' .lirt:

Dopo iI "Piano Cottarelli" she in qualità di commissario straordinario ng review
auspicava la riduzione delle società partecipate, la legge di stabilità per il 15 (fegge 19012014)

ha imposto agli Errti locali l'awio di vn "processo di razionitlizzazion,z
risuh.ati siàr entro la fine deli'anno 2A15. "

possa pîodurro

Il comma 611 della legge I9A|2AI4 dispone che, allo scopo di assicurare namento della
fìnanza pubblica, itr. centenímento della spesa, il buon andamento dell" inistrati,va e la
îutela della concavr'enza e del mercato", gli Enti trocali devono avvl "procqssa di

permetta dirazianalizzazione" delle società e delle partecipazioni, dirette e indi
conseguime una riduzione entro in 31 dicembre2All.

Lo stesso comma 6 t 1 indica i criteri generali cui si deve ispirare il "processa

a) eliminare le società e le partecipazioni non indispensabili al

istituzionali,, anehe medliante Liquidazioni o oessioni;

b) sopprimere le società che risultino composte da soii amminist
amministratori superiore a. quello dei dipendenti;

ndo le

lle finalitrà

numero di
I

organ.i
relative

I1 comma 612 deltra legge 19t0/20tr4 prevede che i Sindaci e gli altri di vertioe delle

arnministrazio'íi, "in relaziòne aí risltettivi ambíti di competenza", deftni vino, entro. iil

3I maruo2015, un piano operarLivo di razionalizzazione delle'società e delle azioni,

I1 piano definisce modalità, tempi di attuazione, I'esposízione
conseguire. ,Allo stesso è aLlegaîa una specificarelazione tecnica.

Il piano è trasmersso alla co.mpetente 'sezione regionale di controllo de:

pubbiicato nel sito internet rJell'Amministrazione

La pubblic azioneè obbligatoria agii effetti del "decreto trasparenza" (d.lgs.
caso sia omessa è attivabile da chiunque f istifuto dell'accesso-civico.

i Sirrdaci e gli altri Organi di vertice delle Amministrazioni , "in relazione
competenza", entro iI 31 marza 2076, hanno l'onere di predisporre una
consesuiti.

13)" Fertanto nel

regionale 6[i

c) eliminare ler partecipazioni in società che svolgono attività analog milari a quelle
svoite da altlre società partecipate o da enti pubblici strumentali,
di fusione o di intemaliz:zazione delle funzioÌri;

iante operazion.i

d) aggregare società di servizi pubblici locali.di rilevanza economica;

e) contenere i costi cli fi.rrLzionamento, anche mediante la riorgan
amministrativi e di ccrntrollo e delle strutture aziendah, owero
remuneraziclni.

degli

dettra rmi da

conti e

ttivi úmbiti (li
ne sui risultati

inistrazione



La pribblicazi
3312013).

Comeisopra
dell'Ammini
approVare il pi

E' di itutta e

Consiglio com
conferfsce al
di capítali" 

"

Per os$ervare "
nel prpcesso
relaziqne po

Approvato il
,Consiglio che

.tl comLna 613
partecipazioni
Jliquidalzione e

civile è"non r
lll comma 614
:i63-5618-ter

rggirrre fìscale

ìUassuf,niarno i
(co. 5613) le so
(esclusg quelle
srtesse óontroil
societàlsenza il

La nonha iic
sindaealli firm

In ogniicaso la

(co" 565) Nel
pari o superio
rapprespntanze

i"
iirformativa
eccedenza. Tali

(co. 566) Entro
persona[e in
gestionei del tem
enti strumentali.

(<:o. 567) Fer la
concludbre

lla relazione ò obbligatoria agli effetti del "decreto trasparenza" (d.lgs.

_che.l'organo deputato ad approvare tali doc:umenti per gli Enti locali è ii
I-o si evince dalla lettera e) del secondo comma dell,articol o 42 dslruEl che

mpetenza esclusiva in materia di"partecipazione dell'tznte locale a società

ttet:o" il conÍmà 612, che sembra voler coinvolgere anche la figura del
rale, le deliberazioni consiliari di approvazione del piano operativo

re assunte "su proposta" proprio del sindaco,

la legge di stabilità 2015 individua nel
, "ín relazíone ai rispettiví ambiti dí
rativo e la relazione a consuntivo.

trrì*iiiittlìli iii

14712013 in r,nateria di mobitità del
delle operazioni di scioglimento e

lavoro, owero. presso altre

Sinda,co e negli altri Organi di vertice
competenza", i. sroggetti preposti ad

Sindaco; ,,e oeila

ivo questo dovrà essere attuato attraverso ulteriori deliberazioni del
prevedere cessioni, scioglimenti, "accorpamenti, fu sioni.
gge di stabilità precisa che, nel caso le società siano state costituite (o le
.e).'op.er espressa previsione normativa", le deliber azioni rJi scioglimento e dii di dismissione sono disciplinati unicamente dalle disposizioni'del codice

no né I'abrogazìone né la modffica delLa previsione nor*otiro Òripinaria,,.
gge I90l20i 4 estende l'applicazione,

> delle eccedenze di personale, gli
tivi con' le argwúzzazioni sindacài

ii'r1,,,f $1t,.lji ì'it;,,,, . 
i 

.1,.r..i"l i.,.

ai piani operativi i.n esame, dei commi
personale, gestione clelle eccedenze e di

alienazione.

enti controllanti e le società possono
pèr rcalizzare trasferimenti in mobilità

uti principali di tale disciplina:

rtrollate direttamente o indirettamente dalle PA o da loro enti strumentali
ttono strumenti finanziari quotati nei mercati regolamentati e le società dalle

sono realizzare ptocessi di mobilità dol personale sulla base di accordi tra
so.del lavoratore.

neventiva informazione delle rappresentanze sindacali e delle organizzaziani
I contratto collettivo.

non può mai awenire dalle società alre pubbiiche amministrazioni.

errze di personale, nonché qualora;l'incide.nzadelle spese di personale sia
Yo derle spese conenti, le società inviano ,un'informativa preventiva allei ed alle organizzazioni sindacali finaratarie del contratto óoilettivo. Tale

, la collbcazíone aziendale e i profili professionali del personale in
ioni sono comunicate anche al Dipartimento deila flunzic,né ouúun*

giorni, i'Ente controllànte procede alla rialloc azione tol.ale o parziale del
società mediante i[ ricorso a forme flessibili di
società contiollate dal medesirno ente o dai suoi

nell'ambito della stessa



amministrazioni in consequenza dello scioslimento sono esenti da imooste. L' onp si estende ii
imposte sui redditi e IRAP. Non si estende all'IVA" eventualmente dovuta. di r'egistro,
ipotecarie e catastali si applicano in misura fissa.

Se lo scioglimento r:iguarda una società controilata indirettamente:

le plrisvalenze realizzate in capo alla controllante non concorrono alla
valore deila produziione netta;

le minusvalenze sono deducibili nell'esercizio in cui sono realizzate e n

e del

Nel caso della cerssione del
evid"enza pubblica deliberata
68120t4 di conver:sione del
plusvalenze non concorrono
rninusvalenze sono deducibili

,capitale sociale. se I'alienazione delle oni awiene acl

entro il 6 maggio 2015 (I2 mesi dall'entrata
IDL 1612014), aL fini delle imposte sui

alla formazione del'reddito e del valore della ione netta e le
neltr'esercizio in cui sono realizzate e nei qu 1Vl.

dei dipendenti in esubero presso altre società, dello stesso tipo, anche a1 di
regione ove hanno s;ede le società interessate da eccedenze di personale"

(co, 568-bis) Le amministrazioni loiali e le società controllate diret
beneficiano di vantaggi fiscalji se procedono allo scioglimento o aila
deli' azienda speciale) controllata direttarnente o indirettamenter

Nel caso di scioglimento, se è deliberato entro il 6 maggio 2016 (z|mesi dall
iegge 6812014 di conversione detr DL 1612014) atti e operazioni in

L'evidenza pubblir:a, a doppio oggetto, riguarda sia la cessione delle
contestuale assegnazione del se.rvizio per cinque anni.

In caso di società mista, al sc'cio privato'detentore di una quòta di al
riconosciuto il diritto di prelazi<lne.

i:ii::rlùi:ì

La Iegge 19012014 conserva espressamente i vincoli posti dai commi 27-2!"

legge 24412007, che recano il divieto generale di "costituire :società aventi
produzione di bent' e di servizi non strettamente necessarie per il perse

finalità istituzionalt!., né assumere a mantenere direttamente partecipaziani,
tali società".

E' sempre ammessa la costituizione di società che producano 
'servizi

forniscano servizi d.i committenLzero cli centrali di committenzaalivello
senza scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici.

L'acquisto di nuol,e partecipa,zioni e, una tantum, il mantenimento
sempre essere aulctrizzate dall'Organo consiliare con deliberazione
sezione regionale dii controllo della Corte dei conti.

territorio della

indirettamente
ella sooietà (cr

in vigore della
di pubbliche

re della leggr:
dell'IRAP, le

ioni che lil

devs esserr:

articolo 3 deill
ta attività di

o cJelle proprie
minorenza, in

generale, che

supporto di. Enti

essiere, devono
trasmettere aliia

iulÌ':,t .

ur Ll

motiva

lì. , ,::::'
ì:,,, i,
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pa,al capitale delle seguenti società:

rzio Enti Pubblici S.p.a. - quota di par"tecipazione 7,6920/o;

- quota di parîecipazione 0,0000 027 5 6%;
I

t)Le pa4ectpazlo tarie di cui sopra sono oggetto del prebente piano

i

Per cot'npletez
)Lazío Castelli e Prenestini, partecipa al consorzio "I castelli della sapienza" ;

lL'adesione alla
cuideapoVd lTi

nità Montana e la partecipazione al consorzio, essendo 'forme associative" di
lo II del d,.19s.267/2000 (TUEL), non sono oggetto del presente piano.
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La società CEP - Conrsorzio Enti Fuhblicl SpA, è una Società a capitale interamentei del Comuni di

Bellegra; Castel San Pietro Ronnano, Cave, Colonna, Gallicano nel l-azio, Genaz evano Romano,

Palestrina, Poli, Roccia di Cave, Roiate, Sarl Vito Romano e Zagarolo per la gestione

supporto delle funzioni istituzionali dei Comuni íòci, avvalendosi del modulo org

providÌng, cioè in "autoproduzione"senza ricorrere a "terzi" tramite gara (così

quindi a! mercato. .

La società CEP S,p.A " trae origine dalia trasformazione in società per

Ecologico Frenestino, ai sensi dell'art. 115 del D.Lgs 2611200A,

strumentali a

vo dell'in heuse

rna lizzpzione),

del Consorzio
Deliberazione

comesse alla
inaziorre e delle

one dei servizi,
ica. L,a nonna,

no sulla capacità

uta c0rrettezza,

dell'Assemblea AC n. 05 del n.A4.20A9. E'nata per volontà dei Consigli Co deì Comuni già
brma associatasoci del predetto Consorzio Ecologico Prenestino, con la finalità di gesti

diversi servizi strumentali tra i quali la gestione delle funzioni e delle
gestione/riscossione delle entrate comunali, la gestione delle reti di pubblica

luminarie cimiteriali.

Per il Comune di Crave gestisce i seguenti servizi:

Gestione della liquidazione, accertarnento e riscossione ordinaria/spontanea iva dellt'entrate

comunali (tributarie e patrimoniali) - Contratto di servizio sottoscritto ii 4 m gio 1/ì
IL " durata

è per tutto il periodo di permanr:nza del Comune nella società

I criteri proposti dal comma 611 della legge 190/20l4,riguardo alle soeietà

prevedono l'aggreg.azione delle società di servizi pubblici locali di rilevanza
quindi, non obbliga alla soppressione di tali società (lett" d).

E' intenzione dell'amministrazione mantenere la partecipazione nella CEP S.P.A, -
clella attivifà

d,elle Entrate
è se4zoaìltro

Consorzio Enti Ftrbblici - in quanto di rilevanza strategica ed essenzial

generale dell'Entr:" Il sèrvizio affÎdato relativo alla gestione dell'intd
Cornunali è "ind.íspensabíle al perseguímento delle Jinalità ístít
qualificabile oodi interesse generale""

La gestione delle entrate, il loro accertarnento e la loro riscossione, costituisce ornt

essenzialie strategiche dell'attività dell'[inte, dalla quale deriva la Sua stessa continr

elle fasi/funzioni

zionale, ciò che

oggi appare ancora piir evidente alla'luce del progressivo decremento dei trasfe erariali statali a

onsa b ilízzazionefavore .delle entrater proprie, del correlato processo di federalismo fiscale e d

istituziona le e politica conseguente.

Si tratta di attività che'si qualificano come particolarmente 'sensibili',

patri.moniale dei cittadini e debhrano necessariamente essere svolte

trasparenza ed imparzialità; costitLrenclo forse l'elemento essenziale che

consenso verso l'attività istituziorrale più generale dell'Ent-e;

st r ulle condizioni di

il modulo organi
sia la modalità pi

perchè

nella pi

La gestione diretta in forma aslsooiata tra piu Comuni con
house providing" cioè in "autc'produzione" si ritiene che

i'assoluto e diretto controllo sul contenuto, sulla forma, sull'efficacia e

societario dell'in



attività che, a incidono
cittadini verso lé al lfunzioni

delle nonne in a[nbi

quincli tuttti i C
supervisione della s ietà,

Concludiamo l'
Numero clegli

|,lurnero ili di

Ittrumero dli di

ratori: "l

'isenti: 1

: 7 a tempo indeterminato e n, 6 a tempo detr:rrtrinato

da una parte sulla continuità dell'Ente e, dail'altra, sul consenso dei
istituzionali esercitate.

comporta per I'Ente i seguenti vantaggi:

,litativo:

iofessionale di gestione e controllo dell'entrate, uniformità di interpretazione
' territoriale

Attività continuà e

Massima consi e gerrtilezza nei
clegli Stessi alle izioni tributarie ai

Vantaggidi

Livelli piu ele i recupero dell'evasione, gestione del contenizioso, riduz:ione
consulen:za. q:rosione delle basi imponibili conseguente ad attività di recupero

4n,o disaffezione al pagamento spontaneo.

lnnoti con i cittadini/co:ntribuenti, flrcilità di approccio
fini di una efficace e rapida soluzione.

di spese per
dell'evasione

Llogo sulla società, richiesto dalla norrnalíva, congiuntamente co1 gli altri
blea dei soci chiamata ad esercitare la propria ,,influe.nza,, sugli àtti più

ii della società. La partecipazione dei Comuni alla società CEp; paritaria.
ihanno 1o stesso peso nell'esercizio del potere di direzione, coordinarnento é

episodich.e che

La quota di i:ione societaria è significativa, in quanto superiore aI 5yo, il Comune di Cave
esercita il cont
Enti locali, nell
importanti e

Bilanc;i d'esercizio ín si

Stato patrimoniale



A) Creditiverso soci

per versamenti

ancora dovuti

0 0 0

s;' Immobilizzaziont 1"40.032 232.216 i210,099,t'
.it.l

c) Attivo circolante 4.441..788 '3.678"32! 2'1966,629

D) Ratei e risconti 0 0 0

:,::3 w,6;728
'1...
'r: ::1i j: i

Passivo
'') 3i

A) Patrimonio nretto 974.328 L.042.589 1t.082.780'l'

B) Fondi per rischi

ed oneri
873.555 802.r94 75E.140

C) Trattamento di

fine rapporto
4L.416 s6.434

D) Debiti 2.692.s20 2.009,320 4;258,,149

E) Ratei e Riscrcnti 0 0 0

Totale passivo
l.:: i . :,. ,_.-. 

.

3i9î0r597
::.a ,.. ...
;'r ,. ' ' ,' ',,' ,

g-,r7o,zag

Bilanci d'esercizio in sintesi di CEP 5.P'4.:

Conto Economico

*iîA;201;

A) Valore deller I g77.g4g
produzione 

I

L.402.826 t 66.803



". \ ...i ,:

Il coni,unè è propr

I-a società ha per
di captazlgne,

La Socieià è di
servizio i,[rico in

E intenzi[ne dell, razione mantenere la partecipazionerseppur minoritaria,, neta società.

lol
'ato

mn



La spending review

Gli obiettivi di risparmio connessi alla+evisiqne della spesa pubblica vengono tradotti, per

risorse .trasferite dallo Stato. Le minori qntrate "dovrebberd' trovare adeguata

conseguibilidagli enti nell'attuazione delle mi$ure previste dalle varie dispo'sizioni.

l

Gli obiettivi di risparrmio della spernding repew per i comuni (dati in milioni di
euro)

Tenuto conto degli arnbizioni obiettivi di rispqrmio enunciati dal Governo nel DEF (32

indicati se ne dovranno aggiungere sicuraménte altrl connessi'alla creazione soggetti

delle procedure di'acquisto, all'individuazionp di parametri di costo per I'acquisto di beni e

forma associata delle funzioni, ecc"

Ricordiamo inoltre come la legge n. 190/2Q14 (legge di stabilità 2015) ha disposto un

cómuni, attraverso la riduzione del Fondo di solidarietà comunale, pari a 1,2 miliardi, Tale

nessun'obiettivo di risparmio specifico, si somma a quelli già previsti dalle

azzerando, di fatto, b risorse che lo Stato stflnzia per il finanziamènto dei bilanci comunali.

allelocali, in
ane nei

lio di

|].l0n

al

a



1.1 . POPOLAZIONE



1.2.1 - Superficie in Kmq. 17,8

1.2.2 - RIFORSE lDRlCHl:

* Laghi no l* Fiumi e Torrenti n"

1.2.3 - STRADE

* Statali Km

* Vicinali Km

1.2.4 - PIANI E ETRUMEI,,|T| URBANISTICI VIGENTI Se Sl data ed estremi del

* Piano regolatore adottato si V no O CC N. 19/10.03.2000

* Piano regolatore approvato si V no n GR N. 558/15.06.2001

n Programma di fabbricaz.ione si tr no V

* Piano edilizia economica e

popolare si tl no M

lr
PIANO INSEDIAMENTCI PRODUTTIVI

" lndustriali si ú no tr CC N. 35/18.04.1989

*Artigianali qi ú no n CC N 66/06.10.1984

- Commerciali si Ef no tr CC N. 57t22.12.2005

. Altri strumenti (specificare)

Esistenza della coerenza delle previsioni annuali e pluriennali con gli strumenti urbanistici vigenti

signotr
Se Sl indicare l'area dellar superficie fondlaria (in mq.)



1.3.2 - STRUT"IURE

TIP )LOC

ESERCIZO
rN coRso PROCìRAMMAZIO NE I]LURIEN NALE

Anno I 2015 Anno I 2016 Anno | 2.017 . Anno | 2018

1.3.2.1 Asili hido n' 4 posti n' 46 posti n' 46 posti n" 46 posti ne 46
1.3.2.2 Scuole mr -àrne n' posti n" 290 posti n" 290 posti n' . :290 posti n" 290
t.J.z.J Scuole ele n" 1 posti n" 540 po.ti n" 540 posti n' 1540 posti n" 540

1.3.2.4 Scuole me lie rt" 1 posti n' 315 posti n" 315 posti n' ,l1q posti n" 315

r.c.z.3 Strutture r,
per anziar

n" posti n' 0 posti n' 0 posti n' 0 posti n' 0

r,c,z.o Farmacie
1 n' 1 n" 1 n" 1

| ,J-Z. t Rete fogne la rn

bianca

mista

U

42

13

0

13'

0

+z

4a

n

42

IJ
1.3.2.8 Esistènza rHur c siúnon siVnotr siEInQtr siMnotr
1.3.2.9 Rete acqur lotto (:M. 0 0 0

1.3.2.1 Attuazionr
irìtegrato

servi; idrico siMnotr siEfnoú si ú r'ìcr tr siMnotr

1.3.2.1 Aree verdi parc giardini 19

hq. 63000

6"

hq

19

63000

n'

nq.

19

63000

r'ì' 19

hq. 63000
1.3.2.12 Punti luce :ione pubblica 6.' 2044 n' 2049 n' 2Q49 no 2049

1.3.2.13 .Rete gas Km. 36 36 36

1,3'.2_.14 - Raccolta i 'iuti ir uintali: 0 0 0

- civile n
0

- industriale '
0 U 0 U

racc, diff.ta siEInotr siVnon siElno.tr siMnotr
r.J.z. tc Esistenza si Ef no ll siVnotr siMnotr siMnotr
1.3.2.16 Mezzi ope rtivi' n" z no n"

1.3,2..17 Veicoli no 4 n' ,4 n"
1.3,2.18 Centro ela : dati sitrnoV sitrnoú sitrnoM sitrnoV
1.3.2.19 Persohal c n' 30 no 30 n' 30 n' 30
1.3.2.20 Altre strutti e (sp

îrncare)

I



TIPOLOGIA

1,3.3.3, TSTITUZONI

f .3,3 - ORGAN|SM|,GESTIOi.|ALI

1.3.3.1. 1' Denominazione Consorzlo/i

CASTELLI DE:LLA SAPI ENZA

1.3.3.1.2 - Comune/i associatoli'(indicare il n' tot. e nomi) Tot. comuhi associati n" I
ARTENA, CA\/E, CARPINETO, GALI-ICANO NEL LpZIO, GENAZZANO,
PALESTRI NA, PALIANO, ZAGAROI-O

1.3.3.2.1 - Denominazione Azienda

coNsoRzlo PER rL sERVIZIO TPL

1.3.3.2.2 - Ente/i Associab/i

ZAGAROLO,,ARTENA, CAPRANI PRENEST'INA, CASTEL SAI{ PIETRO,
GAI.LICANO I\EI- LAZIO, , LABICO, MONTEPORZIO CATONIE,
ROMANO, POLI, ROCCA DI CAVE
VALMONTONE.

ROCCA SANTO STEFANIO. RCIATE.

1.3.3.3.1 - Denomlnazione lstituzione/i

1.3.3.3.2 - Ente/i Associato/i

1.3.3.4.1- Denominaziorle S.p,A.

1.3.3.4.2 - Ente/i Associato/i

t.S.g.S.t - Servizi gestiti in concessione

ASILO NIDO, TOSAP PUBBLICITA' E PIJBBLICFIE AFFISSIONI

1.3.3.5.2 - Soggetti che svolgonò i servizi

Societa'. Coopey'ativa Afco baleno a. r. l. ; CEP S. P.A

1.3.3.6.1 - Unione di Comuni (se costituita) n'

Comuni uniti (indìcare i nomi per-ciascuna unione)

1.3.3.7.1 - Altro (specificane)

5 IACCO RDr-Dr-P ROG RAM MA-DU P]



IC]AIDELLE CONDIZIONI IN ERNE

di gestione deisetvizi pubblici locali

anche tramite appalto

o società partecipate



Risorse finanziarie

Una componente essenzlale dell'analisi strategica è costituito dalle risorse finanziarie a

realizzazione dei propri programmi" va preliminarmente osservato come il contesto di

eurgpeo e nazio.nale * delineato in precedenza, alquanto complesso e caratterizzato

econgmica, unito ad. un percorso rii rifor:rna federalista incompiuta e ad un legislatore

quadro normativo corr devastànti effetti destabilizzanti, rende alquanto difficoltosa la

necessità di mantenere adeguati livelli dei servizi e di rispondeie ai bisogni della

drenaggio di risorse che conduce, molte volte, a scelte difficili: tagliare i servizi o

Uscire da questo circ,olo vizioso è lil sfida che attende l'ltalia ed anche tutte le am

fronte comune dell'efncientamento clella spesa, della lotta agli sprechi e del reperimento di

fonrli europei ,laualorizzazione del patrimonio o il contrasto all'evasione fiscale.

Sprasa qorrente per I'esercizio delle funzioni fondameniali

ll mancato esercizio della delega conferita al .Governo per I'individuazione delle

cornuni prevista dall'articolo 2 dtllla legge 5 giugno 2003, n. 131, attuativa della

Costituzione, ha condotto per anni ad un vuoto legislativo che solo di recente è

d'urgenza. Dopo una prima, prol'visoria, individuazione delle .funzioni fondamentall

attùàzione del'cosidrjetto "federalistmo f/sca/e", prevista dall'art. 21,. comma 3, della leggr:

funzioni fondamentali dei comuni sono state individuate dall'articolo 14, comma'32, del

con modifcazioni dalla legge n. 12212010, come modifieato dall'articolo 19, comma 1,

fi512}12\. Sitratta nello specifico ilelle funzionidi:

a) organizzazione generale dell'ilnrministrazione, gestione finanziaria e contabile e

controllo;
b) organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito comunale, ivi

trasporto pubblir;o comunale;

c) catasto, ad eccezione delle ft.rnzioni mantenute allo Stato dalla normativa

vigente;

d) la pianificazione urbanistica erl edjlizia di ambito comunale nonché la partecipazione

.territoriale di livtlllo sovracomunale;

e) 
?t]iu]!11 ,in 

ambilo comunale, rli pianificazione di protezione civile. e di

s0ccorsl:

f) I'organizzazione' e la gestione dei servizi di raccolta, awio e smaltimehto e recupero

riscossione dei nelativi tributi;

g) progettaZione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle

cittadini;
h) edilizia scolastir:a per la paftra non attribuita alla competenza delle province, orga' 

servizi scolastici;

i) polizia municiparle e polizia arnrministrativa locale;

1. tenuta dei registri di stato civile e dl popolazione e compiti in materia di servlzi

di servizi eleitorali, nell'eselcizio delle funzionidi competenza statale;

2. i servizi in metteria statistica.

dell'entp per la

fortissifia crisi

che fa e disfa il

icomunali. La

fare i conti con un

ressione lfiscale?

urbani e la

tazioni ai

e gestiorte dei

in materia



spese ()orrenti (ti

enti in lsperi

dell'

rl TUEL impone che il totale delle entrate correnti (i primi 3 titoli delle entrate, ovvero:
ti corenti ed errtrate extra-tributarie) sia almeno suffic;iente a garantire la copertura delle
delle spese di rimborso della quota capitale dei mutui e dei prestiti contratti dall,Errte. petr gli

alle entrate correnti è rrecessario sommare anche I'eventuale fondo pluriennale vincolato di
parte Corrente

4,02.06, L'even

in entrata nonché i contributi irr conto interessi che ora vengono' r:ontabilizzati al Titolo

All'equilibrio di

nei soli casi er

positivo di parte corrente è destinato al finanziarnénto delle spese di investimento.
) p0ss0n0 concorrere anche entrate diverSe dalle errtrate correnti (entrate straordinarie)
previsti da specifiche norme di legge. ln particolarer, sino a tutto il 201b una quota dei

provenfi dei pi costruire puo essere destinata al finanziamento della -spesa corrente, sino ad un mass;imo
oel cu% e dt un per il finanziamento delle spese di manutenzione del patrimonio.

I

I

I

Equilibrio finale

L'equilibrio finale
per cohto di tee

I il totale delle entrate e delle spe-se, al netto delle anticipazioni di Lesoreria e dei servizi
6, in attuazione detta legge n,,.243l2012, l'equitibrio finale til;.ìù;;àr4 rj"ij*,irrl
one prestiti e rimborso di prestiti).
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SerVizi ístituzionali e generali e di geslictne

1.212.99ii 1,215.493,00

/rnposfe e fasse a carico dell'ente

Acquisto di beni e seNizi

137.214,

2.413.1it0,

Spese n cohto caPitale 1.361.611,

tnvestimenti fissi lordi e acguísto di terreni

1 .361.611,

3.774.741i,Totale Ser,viii,istituzionafi e generali g dl gestione

Ordine pubblico e sicurezza

213.982,4s

/rnposfe e fasse a carico deltrente

Acquisto di beni e servizi

lnvestimenti fissi Iordi e acqLtisto di terreni

Totale Spese correnti

Istruzione e diritto allo titudio

/moosfe e fasse a carico dell'ente

717.473,40Acquisto di beni e seNizi

Spese rn conto ca?itale

lnvestimentifissi lordi e acquisto di terreni

1,053.110,66

Totale lstruzione e diritll'o qilo é1uUio

Tutela e valorízzazione dei beni e irttivilà ,culturali

/rlposfe e fasse a caiico dell'ente

Acquisto di beni e servizi

373.574

21!i.493

94.699

621.883

11.104

134.722

16.00c

2.467.473

2.46V.473

21s.981

I4.20

29.90!

258.08{

it5fl.08s

717.47,

'14.56,

7(ì2.33i

f nfi.n'

1 .053.111

1.815.44r

28,42

1RO

64.39

11.00

19.81

301

1 25.53



lnvestimentifissi lordi e acquil t tli terreni
0,00 o,00

Totale Titoio 02 0,00 0,00

)ne dei beni e attività 
"oi;"fi:. 117.218,18 125.531,22 125.531

Politiche giovanili, Spoit r tertrpo libero
ÒpvJe collenu

Acquisto di beni e sefvizi
U,UU

| 5.500,00 1 5.500,00 ' 1!i.504
Trasferi n èhti correnti

t.500,00 1.500,00 1.504
/nieressi passlvl

11.776,67 11.088,84 11.086

Totale Tltolo 01 28.776,67 28.088,84 28.088
Spese /r cohto capitale

0,00 0,00 a
lnvestimenti fissi lordi e ecauis di teffenì

448.994,58 0,00 a

Totale lìtoìo 02 448.994,58 0,00 0
Totaie Politiche, gio'i ini!Í; rort e tempo libero '477.771,25 28:088,84 28;il8Br

Turismo

Acquisto di beni e servizl
0,00 0.00 a

Totale Titolo 01 0,00 0,00 0
Tótale Túrismo

0r,00 0,00 0,

AsselttÒ del territqrii ede abitaliva

Reddlti da lavoro dipehdènte
0,00 0,00 a

Acquisto di beni e servizÌ
6.700,00 6.700,00 6.704

Trasferim enti carrenti
0,00 0,40 a

/,lferessi passiyl
274,05 230,96 234

Totale'l'itolo 01 8.974,05 6.930,96 6,930
Spese ln contÒ capitale

0,00 0,00 a
I nv estim ènti fis s i lo tdi e ?j cq u ist !L!:",!t I w0 0.00 a
C ontf ib uti ?ig li inves ti m e h'ti

0,00 0,00 a

Totale îtolo 02 0,00 0,00 0
I orat€ì Assetto del terrltori ild edilizia abitativà 6.974,05 6.930,96 A O2n

Sviluppo sòstenibile tute clel teriitorio e dell'ambiente

Spese conerfl
0,00 0,q0 a

Redditi da lavaro dipende
0,04 .4,00 a

Impóste e tasse a carico dell,en,
0,00 0,00 c

Acquisto ditbeni e sèrvizi
1.860.872,89 1.878.872,89 1.878.fì72

Trasferimehti conenti
4.678,37 4.678,37 4.tì78

//,feressl passlr/i
42 À7t 17 38.735,86 38.7',s5

Altre spese correnti
25.000,00 25.000,00 25.Ct0A

Totale Itolo 0l '1.933.023,43
1 .947.287 ,12 1.947.287

Spese rn cohto capitale
0,00 0,Ò0 a

lnvestÌnenti fissi lordi e aqquisto i h2rreni
0,00 1 .1 84.559,94 1.1 84.559

Totale -ntolo 
02 0.00 1.1 84.559,94 1 .1 84.559

Totalé $villrppo sost€ ribile 'tutelà dei leJiilgfig ;. 
dètfambiente 1;933i023,43 3;1 31.847,06 4t.131.84t7,

Trasporti e diritto alla mobi

Acquisto di beni e servizi
1 20.854,39 I 20.854,39 120.8,54

Tra sfe riin e nli c o rre n ti
208.766,A4 208.766,04 208.71î6

if:r11:l 71.757,65 66.349,05 66.349

Totale ltolo 01 401.378,08 395.969,48 395.969

a

ó

;



Spese rn conto capitale

Investimentifissi lordi e acquisto di terreni

Totale.Traspoiti e dirittp, alla mobilità

Soccorsa civile

Acquisto di beni e seNizi

Totale Soccorso civile

Diritti sociali; politiche sociali e fanriglia

lmposte e tasse a carico del,t'ente

Acquisto di beni e servizi

lnvestimentifissi lordi e acsLtisto di terreni

Totale Diritti socialÍ, politiche sociali e famiglia

Totale Tutela della salgte

Acqqisto di bgni'e servizì

Investimenti fissi lordi e acqLtisto di terreni

Totale Acquisto dì beni ,e servizi

Politiche per il lavoro e la folmazionq prol'essirrnale

Agricoltura, politiche agroalir.nentari e pesca

Totale Politiche per il la',roro e la forma:rione plofessionale

Energia e diversificàziorne delle fonti enerljetiche :

Relazioni con le altre autono,mie territoriali e locali

Totale Énergia e diversificazione delle fonrti enr:rgetièhe

s8.782

3.836

524.591

I 88.403

6.11 (

781.724

a

C

c

c

7',81.724



ReÍazio i internazii n_ali

Fondi e.
0,00 o;oo

Totale îtolo 00 0,00 0,00 0
Totale elazioni in rali. 0;00 0,00 0,

Debito ubblico

Rinborsc Prestiti
3.202.999,14 6.594.31 6,89 6.594.316

Rinborsc hutui e altri tnti a nedio luhgo ternihe 3.6s5.461,58 130.000,00 130.004

Totale lltolo 04 6.838.460,72 6.724.316,89 .6.724.316
Totale t ibilg.nuFE "9.

:jt. .i r '

ì:i ì'jli
6,8381460'72 6.724.316,89 6,724;316,

lrie
/nleressi asslyl 12.000,001 12.000,00 121..004

Totale Îtòlo 01 12.000,00 1 2.000,00
::--:--l:
12.000,00

1 2.000

12.000,
Totale Airticipazioni ne 1,z000;00

TOTALE GENERALI
1 9.059.730,58 1 6.252.063,96 1 6.2s2.063,

{

i

i

L

,l



.l

MISSIONIE N' M001

RESFON$ABILESIG. ScaramellaGiuseppe

pRoGRAMMI NELLA MI$$IONE

Finalità da conseguire

Il programma dell'ufficio segreteriq si basa sulla produzione, trasmissione
di documenti varri (deliberB, deterrnine ecc.. ). Secondo le norme regol4me
rispetto della privacy, gli organi istituzionalí e i cittadini devono avere fac

tutti gli atti proclotti. Nel prograrn$ra vi è inoltre la gestione di attività di
dell'Albo pretorio on line, delle notifiche.

I'affissione di manifesti,

COMUNE DI CAVE

EOculvtrENTo UNICO DlPROGRAMMAZIONE 2016 -

3:6 - SPESA FFEVISTA PER r.A REALIZZAZTONE DEL|.A

IMFIEGHI

Anno 2018

23.

0.4

i atti.
il sito
locale e

1.212.993,00

lmposte è tasse a carico dell'ente

137.214,14

1.361 .611 ,17

Investimenti fissi lordi e acquisto di terremi

3.774.741,52 2.467.473.30



MISSIONE N" Ordine pubblico e sicurezza

Franco Moroni

dell'ordine pubblico.

dell'ordine pubblico.

investimenti nel programma delle opere pubbliche.

dell'ordine pubblico.,

del Responsabile della Missione

del Responsabile dellií Missione

COMUNE DI CAVE

DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMTì/IAZIONE 2016. 2018

3.6 " SPESA PREVISTA PER IAREALIZZAZIONE DEL|-A MISSIONE MOO3

IMPIEGHI

Anno 2018

1.3

{11.'6

5.4

4a A

213.982,05 213.982,15



- MISSIOI{E N"

RESPONSABILE SIG,

lstruzione e diritto allo studio

{icàramella GiuserPPe

- Descrizione' della nrissione

ll programma si pone I'obiettivo rji divulgare tutte le iniziative rivolte alla valori

scolaatico dellastoricità del territorio.e delle tradizioni locali, all'interazione di I

e privati che operanro nel distretto scolastico per rnigliorare la collaborazione

mediante la promozione di attivitàr extrascolastiche con I'organizzazione dicai:npi
sportive.

All'offerta formativa choailrca, marr3na or r.onsiglio d'istituto, il Comune intende affi;l
e corsi su ambiente, teatro, musica, sport e sicureza stradale' Monitorare la d
dell'infanzia (tia I'altro promuovendo I'istituzione di nuove sezioni della scuola matei

stage presso ;aziende private ; sia per il Liceo Artisfico Roma 2 l'

che prevedà un ampliamento di classi già dal prossimo anno s

,ionp in ambito
gli pperatori pubblici
il confrontoi anche

uold e attività

rd specifici progetti
manda delle scuole

, al fine di
rea[e una banca dati
ndel'e ancor più

a e1 trasporto alunni

teatfali e labolatori).
che le singole

allp scuole i

ri di tutti gli altri

del rec scolastico
insegnanti) supporto alla

nri Matissei,i sezione
, insefendo

soddisfare le ulteriori numerose richieste), primarie e secondarie di primo grado pelq

su tutti) ed instauréìre un filo diretto, sull'orientamento scolastico, tra istituto rc1 sivo e scuole

sulla popolazione scolastica 3-14 anniche conqenta di operare preventivamente e

efficaci gli interventi irer edilizia *;colastica e altri servizi collegati alla scuola- (mel

su0enorl
Creare spazi pubblici destinati all'r:qibizione artistica dei giovani (concerti, spettaco
promuovere la'continuità didatticar. Supportare e valorizare i progetti educativi e
scuole inseriscono nei,loro progr4rmmi'

Garantire alle famiglie dei bambini e ragazi disabili, o con difficoltà di varia naturai,

supporti necessari pr3r una accoglienza e una vita scolastica piena e significativa arl

alunni/e.

Consolìdare ilsistema di interventi per l'alfabetizzazionedi alunni stranieri.

potenziare, in accordo con le sr::uole, una rete di interventi a favore
attraverso il tutoring supporto all'apprendimento ad alunni indicati dagli

genitorialità e alla funzione educativa della scuola.

Sviluppare proficÙi rapporti tra scuola e mondo del lavoro, sia per l'lstituto
l'attivazione di tirocini

mense pubbliche o
distaccata di Cave,
.nei vari luoghi dediti alla cultura I'insegnamento dei mestieri delle arti e dello spettet

- Investimento

Si rinvia agli investimenti clesc:ritti nel programma delle opefe pubbliche..

- Risorse umane da imPriegare

Le risorse umane a.ssegnate al iresponsabile del programma

- Risorse strumentali da utilizzare

Le risorse strumentali assegnate al responsabile del programma.

- Coerenza con il pianoii regionale/i di r;ettore

Sussiste la coerenza con i piano r'r:gionali e di settore.



, COMUNE DI CAVE

DOCUMENTO UNTCO DIPROGRATV1MAZIONE 2016 _ 2018

3.6 - SPESA PREVISTA PER tA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE MOO4

IMPIEGHI

Anno 2018

2.605.825,80 1.815.446,62 1.815.446,62



- MISSIONE N' M005 'lutela e valorizzazione dei beni e attività culturali

RESPONSABILESIG. ScaramellaGiuseppe

- Descrizione ciella rnissione

ll programma ha come gbiettivo I'analisi e I'attuazione di tutte' le attività e le

lo sviluppo cultural,e. e la valorizzazione turistica del territorio del Cornun,e

catalogazione eà il censimentrr del patrimonio culturale, adottando misure
valorizzazione e salvaguardia; I'incentivazione di scarnbi culturali sportivi e
delle Associazioni locali, le tradizioni locali.
ll punto di partenza è I'insieme di realtà e idee incontrate e ammirate in questi
possibilità a tutte quelle pers;oner che fanno di Cave una fucina di creativi
non) di pariecipare all'attivítà anrrhinistrativa e alla vita della città con pro

crescere il tessuto sociale. Molti sono gii interventi già fatti in arnbito culturaler

opere fondamentali per la crescita e lo sviluppo culturale di Cave, come il Tea
Storico, la Biblioteca Comuniale in Villetta Ortensia, il Palazzetto dell'Arte, crea
ilfutu,ro per i giovani e tutti i cittadini di Cave. Al Museo Civico Città di Cave, con
dedigata una certa attenzione, in quanto si affermerà come un caposaldo della'Ci
per quanto riguarda la sezione Lorenzo Ferri andrà completato il recupero de,ll'

primo piano, che costituirà la parte laboratoriale e compléterà I'esposizione delle opt

Inoltre, va visto lo spostamento, come da Programma 'Triennale delle Opere,
della Cultura Contadina dall'attuale sede, nell'ex Convento degli Agostiniani, in altri
siorico che consentiano un allestimento completo con le sezioni Tabacco e Baco dia

Promuovere proposte ed ini;dative, siano esse didattiche, sociali e

rafforzamento della partecipazione al PRE.GIO. Sistema Museale Territoriale dei

delGiovenzano, perché fare nete con i 14 comuni che ne fanno parte consente di

del territot'io del sistr:ma museale in sinergia con il nostro territorio.
Determinante è anche il percorso già avviato con il Consorzio Castélli della Sapie

' I'Amministrazione conta di consolidare i rapporti per godere di quei vantaggi che la
reti di comuni .

In ottica di specificità delle iniziative, assicurando continuità ad eventi
Rievocazione delîattato di Pac;e 1557r Rievocazione Storica delVenerdì Santo,
Corretto Città di Cave, Sagra della Castagna, feste patronali, rassegne teatrali a

Anaiogamente si prevede di promuovere un Festival teatrale per valorí;p

associaloni del oomprensorib che hanno esperienza pluriennale nel setkp

l'opportunità di consolidare relrilzioni durature con centri di eccellenza/artisti rji

esperimentare.e produrre innrlva;idoni e prodotti/eventi di grànde impatto. Costituirti
culturali e sociali con la valorizinzione el'incentivo di cio di cui Cave dispone.
risorsa quotidiana anche con una serie di eventi per consentire al cittadino, al turis
territorio e conoscere le sue bellezze sotto diversi punti di vista. E ai cittadi
crescita del paese mettendo r'l rete l'enorme patrimonio storico, culturale,
del territorio, anche al fine di ince,ntìvare forme di occupazione locale.
In tale ottica si ínterpretano altri g:rrogetti quali:

Concessione in gesllione delteatro comunale promuovendo la sua valorizzazione.
Arifiteatro Comunale: la manutenzionel e la ristrutturazione delle sedute della E

attenzione alla puli;zia della pa'virnentazione e un costante monitoraggio per
utilizzarlo per organizzazione di eventi.
Gemellaggio: manfenere e rafforzare le relazioni con Le Cateau Cambresis,
momenti di scambio tra le scuole e tra associazioni, questo è un progetto che
attraverso Ia crescita di un'inlziatîva turistica che ha già dimostrato evidenti
E' intenzione dell'Amministraz:ione puntare sulle a,nalogie tra via Francigenae
siglàre un nuovo gemellaggio con una cittadina che si trova lungo il percorso del
fede.

- Finalità da conseguire

Rimozione di t.utti gli ostar::oli alla piena fruizione dei diritto allo studio.

iatirlle che pr9ve0ono
tra cui la

nér ta c ila
È,v.

iali, la valorizazione

annii Occorre dare la
di falenti (giovani e
c;he continuino a far
lli itltimi 1''l anni, con
Comunale, I'Archivio

le basi su cui costruire
tre sézioni rnuseali, va

e un volano lturistico;
x ospedale Mattei, al

Pubbliche. rjel Museo
ali ubicati nel centro

i, attraverso il
nti Prenestini e Valle
are azioni di sviluppo

lcui
regronare oa alre

quali:
Caffe

fe ie risorse e le

. . Offrire ai giovani
levafura intr:rrnazionale
una rete trar le risorse
sformare I'esistente in

,erllo storico di vivere il
<ii Cave di curarre la

le e par:spggistico

ruttura con partícolare
curato edntenerlo

,ipolare condividere
folklore e tradizione

di Santiago,
berrimo cammino di



- nisorsJ'struhen,

Le riso{se strur

'"ffiHffil,l1"::i

,.i

19.813,37

117.218,18

'

investimenti nel programma delle opere pubbtiche pet il triennio 20I612Aft"

tacoli alla piena fruizione del diritto àllo stud.io.

Responsabile del Programma.

in dotazioàe del Responsabile del prog*amma.

di settore
)

regionali e di settore. i
n i piani
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. MISSIONE N"

RESPONSABILE SIG.

Flolitic;he giovanili, sport e tempo libero

Scaramella GiusePPe

- Descrizione della missione

L'obiettivo è quello di dare spazio'ad iniziative realuzzate interamente con la pa

dei giovani, per renderli parte attivar nelle tematiche che 1i riguardano e portare

degú amministratori in rLrn rapporto di sussidiarietà. Le Parrocchie, ootrne luogo

vanno sostsnute e coinvotrte in m.odo pratico nelle decisioni del Comune bu temati

quanto fondamentali gujide nella crerscita sana dei giovani, nella lotta alla devianz:4

punto di riferimento peÍ le famiglie in crisi, ohe si rivolgono ai pari"oei prima ar

istituire il Consiglio Co:neunale <lei liiovani, un brganismo di rappresentanza den

Cave, con funzioni consultive di nai:ura preventiva e obbligatoria sugli atti ammi

giovani, allo scopo di incoraggiare la diffusione di buone prassi di partecipazione a.[

-realtzzazionedi progetti.ò iniziativenel settore degli scambi culfurali. I-e aree d'in

potenziamento àei óentr:i di eduoazirrne giovanile (Cag) I'irnpiego di giovani rnotiv

minori preadolescenti (1 1-13) a rischio di emargin azionS e sostenerli.nella vita sr

contro 
^i 

fenomeni di disagio giovarLile (bullismo, dipendenze, patologie alimentari

depressione); coinvolgirnento, in turtte le iniziative, di giovani italiani con genitori

ghetttzzazíone; f,ormazi,one-lavoro per offrire a giovani e_disoecupati uno strumexn

ie opportunità che ii ter:ritorio propone, anche attraverso la pubblicazione annual;,

"Opptrt toità formative del t.ttil6rir;1" che indichi, per tipologie, corsi, concorsi, lal

gruppi di studio; sostegno alf irnpre:nditoria giovanile; concertazione di iniziati'

àttri^C".uni ed agei:zíe eduoàtive (scuole università) in unottisa di apertura

risoi:se. Centri di aggregazione e clLivertimento Ottimizzate la gestione dellè ri

Giovanili del Comune con altre arttività e seruizi che originano datr privato

sanitarío o dall'assoc:iazionisnno: assistenza campi estivi; accompagnamentrl

percorsi di visita nei siti ambientali dei territorio. Lo spofi non solo come àttivitii

òo** es,oerienza umana e civica, cr)me momento di tutela della salute e del

come vóicolo di un rrressaggio che educhi alla tolleranza e alla solidarietà: C)

continuare a'migliorare f iùpiarrtistiiarrtistica, olttmízzando le strutture, i, servizi, la gesti

all,a.ttivitàsportiva }a giusta dimens.ione e collocazione. Interlocutori privìlegiati

sportive, che svolgonó utr ruolo edr,rcativo e di aggregazione fondamentale nella

sostenuta la vitalitàper migliorare I'offerta sportiva; con pafiicolwe atlenzione allf

handicap o soggetti con disagio scrciaie" Iniziative che si intendono attuare per

sportive:
Giornata dello Sport: premiazione annuale dei migiiori atleti e società;

Manifestazioni di carattere cittadin,o, regionale e nazionale;

Promozione delle attività sportive rJel territotio.
per continuare a crescere il ruolo ctetrla Città di Cave all'intemo di un ampio bar:i

occorrono azioni politiche chiare e' mirate.

proseguire azione di recupero <>risritalizz,azione del centro storico; tornato a vt

la qeazione del parcheggio e d.el "ponte".

In tal senso prioritariaè laristruttr.razione e ri-funzionalízzazíonedtPalazzo

europei, pr, ót"ut. un ostello aperfo ai giovani ed ai turisti che potranno

cosi vivere quotidianamente la città vecchia, i suoi scorci e le sue meraviglie"

I 'ostello (o albergo diffuso), oltre aLd essere un poio ricettivo, potrà ospitare everLlii

convegni. La gestione rJarà la possibilità di sviluppo occupazionale. Ampliamen

Ca\ie, Lon 
"n 

ulteriore sezione sulla cultura Contadina e Ia.coltivazione del T
storia e della tradizione di.Cave'

Creazione di una maplpa turistica r::ompleta con le indicazioni di servizi, ristoran posti dove

pazione attiva e diretta
loro idee iall'attenzione

i i.ncontro e di crescita,

re di politica giovanile, ir:r

mLinorile olrtre che come

ra ohe al,le istituzioni.
ica di firtti i giovani 

'Ci
ivi che riguardano i

vitapolitiea locale e tra

to rignmlds_lanno:

i e cppaci per affiancare
lastlca; sostegno alla lotta
noressia/ bulimia,
stranieri a rischio

di orientamento verscr

semestrale di una guidar

rratori, lavori di gruppo e

struflurate irit rete con
rnigrazione di idee e/o

suiie poliitiche
iale, daill'arnbito
ziani e disabili; Guida irt

uc4tiva e formativa ma

fisic,r e mentale,
primario è

n.e, [a fruiziqne per dare

ono essere le associazi<lni
comurLità e di cui va
imento di portatori di

cresolta oelle a[lvlta

odi turistica

la propria centralità con

con finanziamenti

esppslzloru, mostfe e

del Museo Civico Cittp di
co, sulla rilscoperta dtllla



vetrina per I'imprenditore, e nuova segrtaletica dei luoghi d'interesse, con infografica

del sito del comune di cave, con seziorLi specifiche di promozione di eventi

presonza sui Social e su tutti i canali di comunic azirone. Creazione di un giornale,

una migliore diffusione della cultura e delf informazione sulle attività che

svolge, in collaborazionecon Pro l-oco ed A.ssociazioni. Al fine di iricrementare l,

à di Cave occolTe fare sinergia con le attività clulturali e turristiche per incentivare le
giarrali. Yalorîzzando I'intenso fiorire di associazioni sul te,rritorio, anche attraverso

lnvolga gli operatori economici (con le loro idee), co;mmercianti ed artieiani.

po collaborativo con i comuni del comprensorio, mantenendo efficiente l,asseno

lluLrninate ed una segnaletica chiara e puntuale. Oltre alla tradlizionale Castagna, per la
quale occorde prosegtrire llla strada della prevenzione e tutela (con la Regione Lazio) del frutto e della pianta,
vemà incentivata la va ionedi tutti i prodotti tipici locali, attraverso Ia ueazione di una Strada dei Sapori
che saprà creare, coÍiltem

attraverso pubblicazione

anearnente, economia, dívertimento e cultura tra tradizio:ne e gastronomia, anche

storico-architettonico per

vrari prodotti delta tradizio
- Finaliià da corrseguire

L'impegho dell'Arnrni
territorio comundle m
strutture le degli spazi
manifesthzioni sporti.

jirate sul prodotto tipico cavense, in parallelo a quelle dal carattere prettamente

a conservazione di informazioni e testimonian:ze, oltre cher sulki cultura anche sui

Iocale"

,;trazione comunale è quello di promuovere le attività motorie e sportivenel
;iante.jntervénti'e progrrimmi diretti ad una pianificaziona cijr',rrr lizzd,eye

btrazione comunale è quefio di promuovere ie attività motorie e sportive nel
liante.inferventi e programrni diietti ad una pianifi c.azioned,ell,utilizzo delle
sponibili per una loro gestione in forma ottimal.e. Si continuer èi ad. organizzare
in collaborazjone e sostenendo le attività svolte, da gruppi erl associazioni operanti

rrtivi, gestione degli impianti comunali, gestiorne coflabora;zioni, patrocini
rii eventi che prorn.^uovono ro sport costituiscono t* prioritÀ".

[,e risorse umAne in dotazi del Responsabile del progrBmma.

- Risorse strumentali da utiliezare

L,e risorse sffurnentali in do rre del responsabile clel prograrnma"

nel territbriîo.

sponibili per una loro gestione in forma ottima.le. Si continue Èt adorgaruzzare
in collaborazione e sostenendo le attività svolte d";r"p;ir:dassociazioni operanti

e/o contrlbuti a

Fromozibne di eventi rrtivi, gestione degli impianti comunali, gestione corraborerzioni, patrocini
di eventi che promuovono ro sport costiiuiscono re priorità..

- lnvestimehto

In merito agli investi si rinvia al programma delle opere pubbliche.

- Erogazione di servizi di

L'impegno dell'Anîmi
temitorio corhunale
strutture e clegli sprazi

manifestazioni sporti
net teffrtonO.
Promozidne di eventi
e/o contribuLti a

- Risorse umane da irnpiegale

- Coereúza con !l píano/i hi settore
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- MISSIONE N" MOOB ASsetto

F:ESPONSABILE Stc. Zimpi Etio

- Descrizione della rtiissiorte

IJI programma ha per o o la pianificazione per il governo del territorio, la gestione dell'edilizia residenzialepubblica e ppivata. Lo li guida del settore urbanistica prevedono, per I'a,nnrialitÈ:20116,di proseguire rrella

ordinatnentot urbanistico tr-rtela del territorio. L'attività
tl tenitorio eperando.in co'formità a quanto specifióatamerLte pievi

territorio ed edilizia abitativa

isto dall'

crcmmissioni wbanistlche
I

Finatità da conséguire

Sviluppare la pianifi
risparmio energetlco

risparrnio energetilco e

- Fllsorse umane da impiegaíe

Le, risorse umane sono q

- Flisorse strumentali da utilizzare

[,e risorse strumentali sono

migliorare i tempi del
platiche arrrminiStrati

procedure, maggiore interazione con consegus;nte contenìrnent;;.116il;e delle

- lnvestírnehto

In meritq agli investi
per il triennio 201612.

xtti non sussistono particolari investimenti nel prograrnma delle opele pubbliche
El.

- Erogaziolre di servi2i di

Sviluppare la piartifi

Ita con |assistenza tecnica agli organi comunalli pr.opedeutici quali le
paesaggio.

zione territoriale genìerale. Indirizzareil settore edilizio nelf incentivaziordel
trella'promozione di una miglior qualità della vj.ta. In campo di ediliziprivata

rone territoriale generale.Indirizzare il settore ediljizio nell'iincentivaziorre del
ella promozione di una miglior qualità della vita.In campo di edilizia privata

in dotazione del Responsabile del progratnrna..

uelle in dotazione del Responsabile del prograrnma.

migliorare i tempi procedufe, maggiore interazione con consegue;nte conteninrento lell evasiole dellepratiche iammini strati
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Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni



MISSIONE N.

- óescrizione

Il pro
L'edúcazi
forma d'i
delle azi
giardini.

- Finalità da

Lrobi

rin

-tl

Si

dell

e tutela del térritorio e dell'ambiente

cornunale e di fomire un
llaborazione coR la eittadinanza.

[o la tutela d'ell'ambiente il rnantenimehto delle aree a verde e dell'arredo urbano.
intesa come educazione alla sostenibilità, costituisce; in questo quadro, anche 

'nai cui scopi fondarnentali sono quelli dil sviluppane la conoscen 
"u 

d"Il"conseguenze
e a questo è lmportante la cura del patrirrronìó 

"otr 
partico,lare riferimento a iarchi e:

setvizio sernpre più capillare e attentoalla

delle opere pubbliche.

gestione e tutela del territorio ed iniziiative di sensibílizzazionè dei cittadini.

vo dell
dei rifi

al Fro



l

'i

COMUNE DI CAVE

DOGUMENTO]UNICO DI PROGRAMMAZONE 2016. 2018

3.6 - SFESA PREVISITA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE

lmposte e tasse a carico dell'ente

lnvestimenti fissi lordi e acquisto di terreni

3,131.847,06



Traspor:ti e diritto alla mobilità

Giuseppe

delle piazze e dell'annessa illuminazione pubblica.

sr nnvla al progamma delle operelpubbliche,

a e straordinaria d9lle strade e delle piazze e delllannessa iiluminazione pu.bblica.

in dotazione del Responsabile del programnna.

1i

t_ _-. .

larafietrzza per le attività di gestione e frranutenLzione del pafrimonio viario attraverso

straordrnaria, realizzazione di opere pubbliche, oltre che per I'attività di pubblica

Fihalità da

vlan

In

- Risofse

Le risorse

- Risorse s

[,e risorse

'e straordinaria delle strade e

agl

rdi

queile in dotazione del Responsabile del programma.

Il presente
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Acquisto di beni e servizi

1.867.021 ,48



3.4 - M|SS|ONE N" M011

RiESPONSABILE SIG, Mororli

- Descrizione della lnissione

Sicur ezzae le gal ità cb stit

I autogoverrio. L'educazi

sul territorio harrno I'obi

rispetto delle regole, sulla

stimolare I'ihtesrazione

inLtensifi care il'attenzione s

specie tra i nrinorenni; a.[

attenzione alle diffiaoltà

prericolose. Potenziamerrto

r.rflìcio specifico a crtri ri

s;egnalazioni e richieste di

sriienzio e I'indifferenza.

- F:inalità da cohèeguire

Rientrano in questo
comportaire rischi per I
rientra la gestione dei
svolgimento di i
- Erogazioi'ie di servizi di

Garantire un efficiente

- Rísorse umane da impiegare

Il personale in dotazione d

- Risórse strurneritali da utilizzare

L,e risorse strumentali in do

soono i principi elementari sui quaii deve rintrar::ciarsiil fonclamento di ogni governo

a questi temi parte dalla scuola. Molti dei progetti promossi da fondazioni attive
''ro di promuovere I'inforrnazione ai rugazzie alle loro farrLiglie sull'impo rfanza del

morale dei confronti pacifici a Qualunque età e a quLalunoue livello. occorre

le e sociali degli immigrati e, stante I'esperienza matuiata in questi.anni.

la loffa al bullismo nelle scuole e nelle strade:; all'uso di alcool e di stupefacenti,

baby-criminalità e alla violenza domestica o suLi luoghi di iavoro dedicando srande

iche delle famiglie, condizione :che spr:ssc, induce i giovani verso strade

tlei sisterni di videosorveglianzanelle zone critiche del ten:itorio. Istituzione di un

lgersi per questiorti legate alla sicurezza ed, a.lla legalità, un ufficio che accolsa

tuto, ben consapevoli che gli ostacoli maggiori su quester problematiche sono il

tutte le attività necessarie per far fronte a e:venti straordinari che possono
comunità. plfre al piano comunale di protezio'e civile, in questo programma

con le locali associazioni che collaborano c.n I'amminirtrurion?n"ito
ti attività preventive e di soccorso

efficace servizio di pronto intervento in caso di calamità naturale.

Ilesponsabile del programma.

responsabile del programma.
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- MISSIONE N'

RESPONSABILE SIG,

' Eescriziohe della

Proseguire sullo sv
il cittadino.

Basi solide si sono
prevenzione del Bu

Scuolal volontariato

Forrnazione lavorativ
inserire i giovarnistu

Prornozione del la

lstituzione di urta "Ba
nuclei bisognosi

attività cornple
"Banca del Ternpo"
socialmente utili.

ComBlessivamelrte .s

fondarnentali, una s<l

ln tale àmbito, va in
prossiniità con il si

Diffondqre la cultrura d
a specifici orgatrisrni
in modo condiviso
partecipazione attiva

Gli anziani devono
di incontro sociali

IncrerReótare la prote
associaziohistico.

Anche irrt tal caso si
protagonisti di urta ci
territori lrti di periooli
loro straordinarie

.Nell'óttica di interye
prosecuzione del lavo

- Fihalità da cohsegttire

Proseguire sullo
al centro il ci

3.4.3.1 - lnvestihiento

Il piano trierlnatre
programma nel t io di riferimento

ela

' . Diritti sociali, politiche,sociali e famiglia

Giuseppe .

crescita in ambito sociale attraverso politiche mirate che mettano al centro

s;taurate attraverso progetti corne lo sportèllo Fiamiglia., il cerntro Diurno, la

sociale attraversg'il coinvolgimento delle famil]lie, dei giovani, del mondo

associazionismo sono alla base di un positivo sviluppo sociale.

i anche utilizzando Teatro Comunale e Museo Ctivicrc ,,Citià rji Cave,,, per
rnti in laboratoii e seminari tesi all'organizzazione di eventi.

mediante I' utilizzo di strumenti innovativi quali voucher.

Alimentare" per il recupero dí alimenti vicini allai scaddnza e distribuzione a

alle realtà che già operano sul territorio). A questo si
vando un meccanismo discambio tra risorse fiateriali e

puo legerre la nascita di una
tempo da destinare ai servizi

rla, volontariato ed associazionisrho rappresentilno uri insierrìe di
dit'Banca del lavoro", su cuióostruire le'basi dellcr sviluppo sociale.

la stretta collaborazione con la caritas in un nuovo modello di Ente di
di figure professionali assistenziali e psicologiche.

forme praticabili di derhocrazia diretta,

flir cittadinanza attiva tramite nuove forme e occasioni di partecipazione per dar vitayiti Oj partecipazione'consultiva che siano regolamerntati dernocraticamente ed
is'tituzionalnrente tegittimi, per dar modo ai cittàorni di esprimeirà-ìà-ùi" 

- '- --

sirsere valorizzati corne risorsa del nostro Cornune confennando loro spazi
c)ne alfine di evitare forme di isolamento e di soliturJine.

r.'/edono"progetti quali "Nonno scuola" dove gli anziani possono diventare
ilmica dei suoi abitanti, dove il quartiere e lJstrada uoÀ u"ng,*o pèr."piti 

"o*"t luoghi popolati da figure vicine corì un ruolo riconosciuto e vàl,crizzato giazie alle
tenze e coioscenze

nell'ambito delle politiche sociali si collocano i corsl dif'ormazione confina]ità di
(cup),

riluppo e la crescita in ambito sociale attraverso politiche rrLirate che mettano

le opere pubbliche non pl'evede speci iche opere nel|amtrito del
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:NTO UNTCO Dt pROGMMd/lAzloNE ZOrrl _ zolb

rEVrsrA pER LA REALTt^r'biua DEL'A MrssroN' Mci.r2
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Anno 2016 Anno 2017 Anno 2018
èntità % su 1]o( entità % sr.r Tot entità '% su

Spese co 'enti
$"rt 0%

Redditi de lavoro dipe Jente 58.782.86 7.6404 58.782,86 7.52% 58.782,86
lmposte e asse a cal o del fir" 3.836,07 :1.836,07 0,49o/o 3.836,07 0.4
Acquisto r befli e ser zl s11.878,62 66.5li0ló 524.591,7A 67.11o/o 524.591,70 6'7.1
Trasferimr rti cgrrenti 188.403,58 24.4A,% 188.403,58 24.1% 1 88.403,58 ,24.
Interessi ; rsstvl

6,7?1,25 0'.87% 6.110,12 o.7go/o 6.110,12 0.7
Spese in r )nto capitd

o9;
L

o'P/"

0%
Investimet fissi lordi acqu t{ diierreni

0o/o
TOTALE I! SSIONE 769.632,38 781.724,33 781,724,33

I

i

:

i



- MISSIONE N' N1014 Svjluppo economico e competiiività

RESPONSABILESIG. SicaramellaGiuseppe

- Descrizione della missione

Smart non sono solo le grandi mertropoli mondiali, ma anche centri minori, come

intelligente ed grazie alla storia, erlla tradizione, a[ potenziale Umano c.he Cav-e

conr'úereuoli fer dar vita a veri propri labqratori di idee da cuifar partire un effelto
per lo svilúppo e la rinascita di tutto ilterritorio italiano, Gli ambiti progettuali su cui prt

Mobiiita intelligente:

spostamenti agevoli oon i centri lirnitrofi oon trasporto pubblico a basso impatto er

biodie'sel).

potenziamento dei.collegamenti con la stazione FS diValmontone e introduzione,

primaveralestate, di r:ollegamenti tra le strutture ricettive cavensi e il parco gioch

Ambiente intelligente:

riduzione delle emiss;ioni di Co2 tramite efficientamento energetico degli edifici

dell'edilizia

della pubblica illuminazione, con l'uso di lampioni a basso consumo dotati di impianti

per rendere più sicure le aree periferiché.

Promozione,,protezione e gestion,e delverde urbano;'bonifica e rivalutazione

Stile di vita intelligerrte: I

promozione dell'immagine turis;tical con presenza mirata

informativo..

Yalorizzazione del patrimonio culturale e delle tradizioni attraverso
promozione turistica per una s;tracja comune di marketing territor:iale

Cittadinanza intelligente:

favorire processi perrtecipaiirti con
sensibilizzazione

formazione.

Economia i ntelligente:

ricerca e innovazione per fiavorire processi di

valorizare
i nte rnazionalizzazione per co

talenti creativi. Creazione di s;trutture specifiche_ per stimolare I'imprenditoria giovani

Amministrazione int,:lligente:

semplificazione, digitalizzazione dei pro,cessie delle procedure in una vióione stra

che scaturisca dalla concertiazione con la cittadinanza attiva .

la cittadinanza sia sulle opere pubbliche che

sulweb tramite un Portale

e. Srrnart significa
offrirp spunti

no fondamentale
sono:

(plettrico,

lmqnte nel periodo

cland.

di v,i{eosorvegliernza,

rnesse

iazioni cultufali e di

cpmpagne di

la nnnnenanza al9 vvrrvrPvrl4v v

multi

la rete delle ars



Suppofto concrbto a
Nei lirniti delle

compeienze as

1. lniziative per faci
categoria e gli enti

preposti;

2. Con5olidarnefito
gratuíti rivolti ai

grovant per I'app

gestionè di urrO s
del territorio

progetti difinanzia

4. Poternziarhertto e ri

5, MoÀiforaggio delta
categoria e con 

fa

cornpetente delega
sítuaz:ione in essére:

attività produttive del nostro Comune in un fnnmaÈrlr' .li ^.^.,-. ^-:,!!, v, vrqvr; urrsi ecohomica.

cornunidalla legislazione vigente, si prevedono le seguenti iniziatíve:

I'accesso al rnicrocredito deile imprese; in sinergia con le as;sociazioni di

rapporti con il centro per l'impiego, al fine di irrdividuare percorsi formativi

di arti e fiestieri;

k-' associaziorti del settore, in eventuare associaziorìe con i <;omuni limitrofi, per

llo dedicato alla inforrnazione e supporto per ler perrtecipazione delle aziende

svi I uppo e. co mrnerci alizzazi one dei lo r,o prodotti ;

amefito degli eventi di promozione dei prodotti locali:

e del fluovo mercato settimanare, di concerto cori re associazioni di

degli ambulanti, alfine di individuare eventuali intr:rvernti migliorativi della

con le Assoeiazioni di categoria per un progetto <1i sviruppo condiviso che

mo sul nostro territorio;

6. lntendificare i fa
contemp,li anche le

potenzialità offerte dal

7. Studicf di forfnd ass
vendite;

B. Everrti periodicl rdi
locali;

rn area centro storico con la partecipazione di artigianie commercianti

9. Censirinerrto cahtine inizzabili per esposizione artigianare e di antiquariato e per ristoro;

iative tra ivari settori commerciali per la promozione clisconti erd agevolazioni nelle

econom:ico local,s con particolare

10, Proniozione di commerciali naturali.

La nascita di nuoVe atti
rearra produttive già es

-f
rarttgtaRato, Ia cultura,
favÒrirr: ooncretarhente

produttive nella nostra città sara incentivato dalla valorizzazione e difesa delle
nti e dallo stiffolo a rluove possibiiità di investirhr:nto, per I'agricortura,

attività turistiche, le produzioni agro-alimeiltari ed i servizi alla:persona alfine di
aumento del livello occupazionale.

- Firialità {a conseguirle

1.....f mallu dl questo
rifbrimento a[[a pi

rer gtt mvesumen.

- Frodazione di gervízi

gramma è la promozione dello sviluppo
le e media impresa.

si rinvia alla programmazione delle dpere pubblicJhe.

'consumo



Promuovere le attività e i servizi {ello sportello unico alle imprese che

- Risorse umane da irnPiegare

Le risorse runane sono quelle in dotazione del Responsabile del Frogramma.

- Risorse strumentali da utilizzare

Le risorse strumentali sono quelle in {otazione del R"esponsabile del P
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3.6 - SPESA PREVISTA PER LAREALIZZAZ bNE OEU-E MISSIONE MO14

Anrro 201È



MISSIONE ilI' tvl020 Fondi e accantonamenti

RESPONSABILESIG, GALIZIAALIÉSSI\NDRA

- Descrizione della n'lissione

Gli enti locali, in applicazione di quanto previsto dai principi contabili del bil
iscrivono nel proprìio bitrancio di previsione un fondo crediti di dubbia esigibili

vincolo di una quota dell' avanz:o di amministrazione, per i crediti di dubbia e

accertati nell'esercirzio" Il serviz;io finanziario ha quindi proweduto alla stima

maniefa qonforme a quanto stabilito dal Frincipio contabile applicato alla

fatti salvi i necessari aggiornarrenti in seguito alla predisposizione del bilanci

triennio 201612018. Per il2016la previsione attuale è di euro 194.916,48,pet

248.075,52 e per il 201S di euro 248.075,52. Si evidenzia che tale voce ò

missione altri servizi generzrii, ín sede di predisposizione del bilancio si prov'u

adeguamenil.
- rirlitita da conseguire

Geitione del fcrndo crecliti di dubbia esigibilità come indicato nei principi
programm aziotne del bitancio e della contabilità ftnanzíatia.

- lnvestimento

Il piano triennale delle opere pubbliche non prevede specifiche opere nell

progxamma nel triennio di riferimento.

- Erogay'ione di servizi di consurno

Gestione del fondo cre<Jiti di dubbia esigibilità corne indicalo nei principi
programmazione del bilanr;io e della contabilità finanziaria.

- Risorse umane da imPiegare

Le risorse umane in dotazione dei Responsabile del Programma.

3.4.5 - Risorse strun'lentali da utilizzare

Le risorse strumentali in dc'tazione del R.esponsabile del Programma.

3.4.6 - Coerenza con il piano/i regionaler/i di settore

fficile esazione
tale importo in

'ilità finanziaria,
di previsione pelr i.l

201r di euro
codifica nella

rnbito del

della



sulla

prestiti (quota capitale dei prestiti contratti dall'Ente) è imputata al bilancio
a scadenza la obbligazione giuridícb passiva 

"ooirponiiente 
alla mta di

e. Pertanto rali impeg4i sono imputati nelli eserciri di lli*"io pruriennale
arnmortamento, e per gli esercizi non gostiti si predispone I'ilmpegno
la base del piano di

I debito residuo.

: oq.ere pubbliche non prevede specifiche opere nell'amrbito del
di riferimento

debito residuo.

li.n dotazione al Responsabile del progrdmria.

isono quelle assegnate al Responsabile,del progrÍtmma.

consumo

- Risorse uma* o" 
fl

Il Fersoiral. 
"*11

;H.[,ffi]
- coerenzf*l u o.f] dí settore



l

COMUNE DI CAVE

pocurvtENTo uNtco DtPRoGRAMMAZ|oNE 2016 - 20x

3.6 . SPESAPREVISTA PER LA REALIZZAZION,E DELLA

IMPIEGHI

Anno 201tÌ

TOMLE MISSIONE 6.838.460,72 6.724.316,89



eo

Anticipazioni finanziarie

ALESSANDRA

3.4.3 - Firialità da

Telnere sott

3.4.3.1 -

I p[ano tri
probramma

il

3.4.4 -

Il perso

3.4.5 -

Le ri

3.4.6 -

I
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uNrco Dt PRoGRAMMAZONE 2016 - 2Ol

3.6 - SPESA|qREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA Ml

Anno 2018



COIIIUNE DI CA\IE
PROVINCIA DI RO/'IA

ento Unico di Prograrnmazione

ezione Operatlv'a

lParte Seconda

2016 - 2018



Sezione Operativ'a - Parf,e 1l

La Parte 2 della SeO comprende la programmazione in materia di lavori pubbliÒi, personale

La realizzazione dei lavori pubblici degli enti locali deve essere svolta in conformità ad urt

suoi aggiornamenti annuali che sono ricompresi nella SeO del DUP.

I lavori da realizzare nel primo anno del triennio sono compresi nell'elenco annuale che

previsione per gli inverstimenti in lavrrri pubblici e il loro finanziamento.

Ogni ente locale dever analizzare, identificare,e quantiflcare gli interventi e le risorse reperibili

ll programma deve in ogni modo indlicare:

o le priorità e le a:doni da intraprendere come richiesto dalla legge;

o la stima dei tempi e la duriata eÍegli adempimenti amministrativi di reallzzazione delle

o La stima dei fabbisogni espressi in termini sia di competenza, sia di cassa, al fine

coerenza,con i vincoli di fil,ranz:a pubhlica,

Trattando della programmazione .dei lavori pubblici si dovrà fare necessariamente

vincolato" come saldo finanziario, costituito da risorge già accertpte destinate alfinanz

dell'ente già impegnarte, ma esigibill in esercizi successivi a quello in cui è accedata l'entrata

La programmazione ,Cel fabbisogno di personale che gli organi di vertice degli entisono tettt

legge, deve assicurare le esigenze di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse per il

servizi compatibilmente con le rJisponibilità finanziarie e i vincoli difinanza pubblica.

Al1ne di procedere al riordino, gestione evalorizzazione del proprio patrimonlo immobiliana

delibera dell'organo di governo individua, n:digendo apposito.elenco, i singoli lmmobilidi

devono essere individuati quelli non strumentali all'esercizio delle proprie funzioni i

valorizzazione owerr) di dismissione, Sulla base delle informazioni contenute nell'elenco

"Pianp delle alienazioni e valorizza;zioni patrimoniali" quale partd integr:ante del DUP.

La ricognizione degli immobili È: operata sulla base, e nei lirniti, della documentazione esi

uffici

L'iscrizione degli immobili nel piano determina una serie di effetti di natura

disciplinati dalla legge,

Nel DUP dovranno essere inseri{,i tutti quegli ulteriori strumenti di programmazione

dell'ente di eui il legislatore preverlerà la redazione ed approvazione. Si fa riférimento ad

redigere pianitriennalidi raziorralizzazione e r'ìqualificazione della spesa dicuiall'art, 16,

L. 11112011.

patrimonio,

mma trienpale e al

isoe il documento di

il loro finanziamenrto.

e del collaudo;

relativo finanziamento in

to al j'Fondo pluriennale

di obbligazioni passive

ad approvare, ai sensi di

igliori funzioneimentc' dei

rietà dell'ente. Tra questt

e ouelll susce$Dlll 0l

essqre predisposto il

press0 | propn arcnrvr e

amnrinis;trativa previsti e

all'attività istituzionale
alla possibilità di

4, del D.L, 9812Ct11-
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ln rnerlto alla Programmazione trlennaie del fabbisogno di personale 201-5-2077. Píit

assunzio ní 2OI5 la Giunta esprlme q ua nto. segue:

Visto l'art. 39 della Legge 271:L2/1"997 n. 449 il quale dispone che al fine di assicu

funzionalità e diottirnizzazionre delle risorse per il migliore funzionamento del servi

le disponibilítà finanziarie e dii bilancio, gli organi di vertice delle Amministrazioni Pu

programrnazione triennale del fabbisogno di personale;

Visto l'art.35 del D.Lgs. rr. t65/20AL e successive modifiche ed integrazioni

determinazioni relative all'awio rdi procedure di reclutamento sono adottate da ci

o Ente sulla base della progranrmazione triennale delfabbisogno di persgnale deli

delia Legge n.4491L997 sopra citata;

Visto il comrna L9 dell'arî:.39 Legge 449/1997, il quale stabilisce che gli Enlli

ordinamenti ai principi di cul al cornrna L, del medesimo articolo finalizzandoli alla

delle spese per il personale, all'accrescimento della efficienza, razionalizzazio

pubblico nnqdiante la cura della fr:rmazlone e lo sviluppo pnofessionale deídipende

Visto l'art.B9, cornma 5, rdel D.Lgs. 1'8/08/2000, n.267, il quale testualnnen

nel rispetto dei principi fisstrti clol presente testo unico, provvedano allo ride

dotazioni organiche, nonché crll'orgonizzozione e gestione del personole

autonomia norrnoti'vo ed orgTani.zzativs can i soli limiti derivanti dolle proprie

esigenze di esercízío delle funzioni, dei servizi e dei compiti loro ottribuiti,

dettate dalla normativa concernetnte glienti locali dissestotie struttura.lmente defi

Visto l'art.5 dei D.Lgs. 30/03/zn}t, n.165, in materia di autononiia 'o

pubblica a mministretzione;

Considerato che con dellbera di Giunta Comunale n. 31 del 22102/1999

della prima prograrnmazione tri,ennale del fabbisogno di personale, la dotazione

veniva ridotta a 78 unità, successivamente ancora ulterlormente diminuita a n.

' iano annuale delle assunzioni approvata con delibera di Giluprogrammazrone e p
y/A;PAAO, ridotta a 59 unità con deliberazíone diGiunta Cornunale 

'n.30/200!;

Che, a partire dall'anno:1999 (n.78 unità in dotazione organica) e peÎ isttr:

organica è stata notevolmenlte dliminuita, fino ad arrivare nel 2Q13 a 39 posti previ:;

Rimarcata la situaziclne che vede questo Ente notevolmente sottodota

urnane così com.e sí rileva paragonando il rapporto dÍpendenti in servizio n.3!|-'

essere nel Comune (n.1 dipendente ogni 287 abitanti), con quello indicato dall'ar1t,

Z5/02/i-gg5, nJ7 {i1l95} e con quello indicato nel D.M{. 24/A7l2}t4 (pararne

situazione di díssesto), n.L clipendente ogni 145 abilanti, risulta che I di

base ai suddettl parametri dovrebbero essere-alrneno n.77 e pertanto abbondani;

dipendenti attualmente in servizio;

Considerato che'nel r:orso degliannia partíre dall'anno 2004ci sono stater I

Servlzlo:

Anno 2004r categoria Dli - Funzionario di Vlgilanza;Categoria B - collabo

Anno 2005:: Categorila C-Vigile Urbano;

annuale delle

le esigenze di

compatibilm€rnte con

blichp sono tenuti alla

il quale dispone che le

Amminis;trazione

ta"ai sensi dell'art. 39

i adeguano i propri

iduzíone programmata

del costo del lavoro

recita: "Gli e'nti locali,
.i
tnoztone oetft? propfle

ambito dello, propria
ítù di bilonci,o e dalle

sslve le disposiziani
,,

nizzativa di ciascuna

rî:iva alla approvazione

rganica di questo Ente

unità con la :successiva
I

Comunale n. 98 del

vi anni la clol.azione

In ootaztone 0rganlca;

sul piano delle risorse

poiazione '.1L.230 in

9, comma 3, rdel D.Lgs.

validi per gli enti in
del Oomune di Cave in

oltne il numero di

seguentí cessazioni dal



darviattuazione;

una dotazione organi

/\ n nn lflt-ìA 'r1r | | rv -vvv !

Anno 2007:

Anno 2008:

Che questa Arn

sne per quan

trasferíto volta per

competenze nel loro

una corretta politiga di

Considbr:aio

il utista-messo;

elgoria 82 - Operaio; Categoria

tegoria c - lstruttore Amministratívo; categoria c - Vigile urbano;

tegoria 81- Operaio;

tergoria A * Operaio; Categoria A - Operaio; Categoria E;1 per trasferirnento in
nìóbilità presso l'Acea o 2; categoria 83 per trasferimento in mobilità pressrr l,Acea Ato 2; categoria BL
esecutofe; CategOria

BL è stato trasferito inr mobilitià presso il Ministero
dell'Economia e delle

Anno 2011: Ca ria D4 - lstruttore Direttivo Vigilanza; Categoria B6 - Autista Messo;

,Anno 20tl+: C: 5Joria CL - lstruttore Arnrninistrativo;

Anno 2015: Ca oria C5 * Vigile Urbano; Categoria 45 - Operaio;

Considerqto al sì che in data 13/11,/2015 un dipendente cat. D4. - lstruttore Direttivo - ha
presenteito domanda dimissionivolontarie per collocamento a riposo, a iar clata dal01"/ox/20r6;

rnplesso ha comportato notevoli problemi alla struttura amrninistrativa deputata a

ril amministrativa che nef corso degli anni a causa delle norme statali (blocco delle
assunziohi) non si è adeguarle alle nuove esigenze e corrìpetenze at.tribuite, situazione aggravata dal
fatto cher a partire da

qvq!q uql

seconda metà degli 'anni novanta il comune, a seguito del dissesto finanziario, ha
ridotto ncrtevolmente i nurnero di personale dipendente in dotazione organica con coincidente inizio di un
periodo che ha visto if g;íslatore nazionale adottare disposizioni volte al cont,enimento, e alla dintinuzione
di spesa di personale rn tenendo conto degli ehti che già in precedenza iavevaho pr:oceduto ad applicare

pesa del personale e che paradossalmente soRo statipoiipiùi penalizzati;

Cfie per rQua :sopra esposto il carico di lavoro è aunlentato notevolmente a fronte di una
dotazione organica so

Dato atto che o corhune non versa in situazionj str:ulturalmente deficitirrie e, anzi, risulta
giusto l'ultirno rendicon approvato, con deliberazione,consiliare n.25 del 28/4/201,5, relativo all,esercizio
20L4,in equilibrio di bi

inistrazíone ha preso atto ditale richiesta con detr:rfiina n.570 delzT/rr/20r5;

sopra ia normativa stataie e regionale/ con continui e ripetuti interventi, ha
ta ai comuni delle competenze ih svariate materie; detto trasferirnento di

nr:io secondo i criteriministeriali e presenta, infi,ne, un avanzo di arrrministrazione:

Ll scelta circa le modalità di sopperire al fabbisogno di personale rientra nella

ercessario effettuare la programmazione delfabbisogno di persqhale e individuare
rispettando l'esigenza di conterrimento della spesa, ma ancSe l,esisenza di

discreziorialità di ge ne dell'Ente, trattandosi di opzione organizzativa rimessa alla pòtestà
arnministrativà rise dalla legge alla pubblica amministrazione;

Dato atto che decentramento amministrativo íniziato con la legge 59/L997 e attuato con
D.Lgs.1I2/1998 e con

di sussidiarietà, nuove

rve norme statale.e regionali, attribuisce al comune, nell,ambito del pr:incipio
lrnportanti fuflzioni non più delegate rna proprie;

Ritertuto altresì



DATO E PRES0 ATTO dei pareri favorevoli espresbi ai sensi deli'art. 49,
26712000;

SI PROPONE
1. di inserire nel Piarro delle Alienaaioni e Valorizzazioniirnmobiliari 201
oggetto di acquis:izione ai so-nsi dell'art. 56 bis del D.L. 21 giugno 2013 n.
2" di dare atto che l'inserirnento è sqrbordinato al pelfezionamenio degli atti
del Comune degli immobili in attuaziorre del federalismo demaniate ài cui r

giugno 2013 n.69;
3. di dare atto che il Piano sarà alleg4to al Bilancio di Previsione 2016;
4. di consentire cihe l'atruazlone del presente Piano possa esplicare la sua
corso del trierrnio 2016-2A8:

'ah.
da parte
D.IJ.2I



In merito alla aliena
segue:

RICH]IATVIATA:
- la deliberazione di
patrimonio disponibil
federalisrno demziniale

CONSIDERATO
che la proced
ohe con riferi
immobiliare
irnrnobili cosÌ
in L. n" 13312.0

comunque, att
Giunta, atr Co
previsiono 201

che ia proced
consente una s

qrlesto C
t r i. . h. 'pìt0Drlcl, cll fl

destinabili a fi

RILEV/|.'TO:
- che la sentenza de

codtituzionale dell'art.
oomma della Costi
)"
- che, segnatamente, ii
dísponeva che lPin
sonsesuente elassifi
destinazione urbanisti
- che sulla base di q

acquls1zlone sono 1

all'eserbizio delle
suscettibili di valori
dell'accessibilità. del
acquxslzlone al sem.siLt

ATITESO:
- che il Plano delle
sensi dell'art. 42,
Frevisione 2016 ai
sostanziale;

VISTI:
- il vigente Statuto
contratti
- il D.lgs. 18 agoslo 2"

o:ne degli irnmobili comunali,la Giunta Comunale propone quanto

nsiglio Comunale n. 39 del 3Arc92CI14 avente ad oggetto: :\cquisizione al
oomunale dei beni immobili trasferiti dallo stato in attuazione del

ii cui all'art" 56 bis del D.L. 21 giugno 20X3 n.69;

di acquisizione degli immobili in parola è in corso di perfbzionamentol
alle operazioni di riordino, gestione e valorizzazione derl patrimonio

unale, la procedura di ricognizione ed eventua.le riclassific,azione degli
oome prevista e disciplinata dall'art.58 dei D.L" ri" I121i1.008, convertito
consente integrazioni e modificazioni del Pirano in corso d'esercizio e,

uisce la eompetenza ad approvare 1'atto in via definitiva, su proposta della
lglio, che vi prowederà prima di procedere all'app:rovazione del Bilancio di

ìm esame, posta in essere in esecuzione della norniativa sopra citata,
lificazione dei processi di valorizzazione dell patrimonio immobiliare di

nell'evidente obiettivo di soddisfare 1e esigenze d.imiglioramento dei conti
:ione e oontenimento delf indebitamento e.di rícer,oa di nuc,vi nroventi

cortg costituzionale no 340 del 16.12.2009 ha dishiarato i'illegittimità
58, comma 2, deIla Legge n" 13312008; per c;ontrasto con l'art. II'7,terzo

escludendo da tale declatatoria solo la CIroposizione inLiziale del comma

2 deIla suddetta legge, modifÌcato per effetfo delia s;uddetta sentenza,
degli immobili nel piano delle alienaz:ioni ne determinasse la

one come patrimonio disponibile e ne clisponesse r:spressamente la

i istituzionali , owero in attesa di alienazione del vincolo di destinazione"
ione in ragione della loro specifica disiocazionLe sul teffiitorio comunale,
ntesto ambientale, delie infrastrutture esistenti, gli imrnobili oggetto di

l'art: 56 bis del D.L"2l giugno 2013 n.69;

oni e vaiorizzazioni immobiliari dovrà essere approvato dal Consiglio ai
a2,Iett" 1) T.U"E.I-"267DA\A quale allegal,o obbligato:rio al Bilancio di
delllart. 58, comma 2, dei D"L" no 1I2lA8, costitlrendone parte integrante e

nale, il vigente regoiainento dí contabilità, il rrigente rego.lamento dei

,n" 267;



garantire il funzionamento deglli ufficI e servizi comunali, al fine di garantire:

erogazione dei servi;zi ai cittadini;

. Dato atto che sarà comunque necessario prevedeqe la revisione periodi

funzíone di limitazircni o vincoli rilevanti derívanti da innovazioni nel quadro

personale, stabilendo che, ad ogni approvazione di bilancio preventivo di

riadeguato, in relazione alle effettíve disponibilità econorniche;

Dato atto:

che questo ent,e non vensa in situazione strutturalmente deficitaria
n"267/2000;

che questo enter attualmente nisulta sotto dotato (n.39 unità di personale in
risorse umiìne/ così cr:rne rilevato paragonando, il rapporto diper
dipendente ogni 287 abitanti), con quello indicato dall'art.l"i"g, comrna :J,

n.77 (L/95| r: con querllo índicato nel D.M" 24/071201"4 (parametri validí
dissesto - I/I451, infatti'in base a detto D.M. i dipendenti dovÈebbero

che con la nuov;a dotazione organica il Comune di Cave rimane comunque
nisorse umane, come sl rileva paragonando il rapporto dipendenti-popolaz
indicato dall'art.L1-9, contma 3, del D.Lgs. 25/Oi2/1995, n.77 (1/95) e con
24/07l2OI4 (parametri validi pei gli enti in situazione di dissesto - I/14s);

che, consideranrjo la popolaz:ione al31/t2/2014 n.11.230, il rapporto dipende
dipendente ognl 287 abitanti, dopo l'approvazione delia nuova dotazione
Che il volume cornplessi'ro della spesa per il personale in servizio non ii

obiettivo valido ai firri dell'accertarmento della condizione di ente strutturalmente

Che il rapporto meclío tra dipbndenti in servizio e popolazione res

determinato per gii enti in condizione di dissesto;

Che il rapporto spese dí pensonale - spese correnti per l'anno 20L4 è del 215,

Considerato che

Considerato che a seg;uito della cessazione dal servizio che awenuta nel cor
(uno) dipendente - categoria C5, sl rende necessario procedere alla sostituzione drsl

all'istituto della mobilità.(trasferirnento da altro ente pubblico) o all'istituto deI

Visto l'allegato piano annuale e programma triennale.delle assunzioni dí pr-'r

2015/2016/2017;

Visto l'art.L4 del D.L. r"r.71i.\12010;

Visti i parerii di regolarità tecnica del Responsabile del I Dipartimento e

contabile espresso dal responsablile del ll Dipartimento;

SI PROPONE

E) distabilire che quanto in narrativa costituisce parte integrante e sostanziale:

F) Di determinare e conf'errnare, per quanto sopra motivato, la consistenza diel
questo Ente in n.39 runità, poiché i posti resosi vacanti nel corso dell'an
cessazione dal servizio di n.L (uno) dipendente - categoria C5, n' 1" (uno) di

migliori modalità di

del presente piano in
rmativo in materia di

ziq, il piano venga

all' art.242 dr:l D.l-gs.

io) sul piano delle
nti-popolazione (n.1

D.Lgs. 251021199s,
gli e;rtí in situazione di
numero / /;
dotato sul piano delle
ne {!r/287) con quello

índicato nel D.M.

i-popolazione è di n,L

uperiore al pqrarnetro

tario;

e non supera quello

{

rlell'anno 20L5 di n.l,

ipendente, rir:orrendo

ndo;

lg relativo agli anni

íl parere di regolarità

la presente;

dotazione organica di
20115 a seguito della

- categoria 45



G)

"1 {u
sferir

i:n
(tra

la dotazi
Ci limita
stab

relazío

io)
e

alle

fendente - categoria D4 - verranno ricoperti, mediante I'istituto della mobilità
dra altro ente pubblico);

coltà di revisionare periodicamente e cornunque qu-ando se ne ravvisi la necessità
aRica e il prograrnma delle assunzioni di.gui al presente prowerdimento,in funzione
vincoli derivanti da innovazioni nel quadro normativo in matería dî personale,

iad ogni approvazione di bilancio pieventivo di esercizio, il piano venga adeguito, in
disponibilità economiche;


